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Wago Elettronica S.r.l.

Via Parini, 1 

40033 Casalecchio di Reno (BO)

Tel. +39 051 6132112

Fax +39 051 6132888

info-ita@wago.com

www.wago.com

Wago è da sempre in prima linea quando si parla di

sviluppo di nuove tecnologie, per quanto riguarda sia

il mercato delle connessioni, sia quello dell’automa-

zione. 

Oggi Ethernet è il comune denominatore quando si

parla di nuovi fieldbus applicati all’automazione indu-

striale; Wago è in grado di coprire svariate applica-

zioni di Industrial Automation con un’ampia gamma di

prodotti di I/O distribuito con protezione IP20 o IP67.

Per mezzo di questi, il mondo dell’automazione avan-

zata e quello dell’Information Technology si incontrano

in prodotti caratterizzati da alte prestazioni e facilità di

impiego, per installazioni che vanno dal livello di

campo sino al livello di supervisione e controllo, ga-

rantendo una comunicazione ottimale, orizzontale e

verticale. 

Buona modularità e l’indipendenza dal bus di campo

contraddistinguono il Wago I/O System, il sistema di

I/O modulare che vanta certificazioni in svariati campi

applicativi. 

Secondo l’applicazione specifica, è possibile scegliere

tra accoppiatori e controllori per protocolli differenti

(ad esempio Sercos III, Profinet, Ethernet/IP,

Modbus/TCP).

Wago Speedway è invece un sistema modulare I/O

con protezione

IP67. Può essere

collegato al bus

di campo e così a

un livello supe-

riore di controllo

per mezzo di un

accoppiatore fiel-

dbus o un accop-

piatore fieldbus

programmabile

(compresi di 8 in-

put digitali cia-

scuno).

I dispositivi

Ethernet Wago,

disponibili nelle

famiglie 750 e

Speedway, of-

frono al cliente

soluzioni per la

comunicazione

per ogni tipo di

richiesta; ampia è l’offerta di protocolli di comunica-

zione. Profinet I/O unisce i vantaggi del classico Pro-

finet DP con i benefici della comunicazione su base

Ethernet. Possono essere utilizzate le tipologie di rete

standard e i componenti per le infrastrutture. Profinet

I/O offre una soluzione continua, dal livello più basso

al livello di controllo. Il ‘look & feel’ di Profibus come il

rispetto della configurazione, i servizi e la diagnostica

sono stati di ispirazione per gli sviluppatori. 

Gli accoppiatori fieldbus della serie Wago 750, 753 e

767 includono l’intero spettro dei moduli I/O nel Profi-

net come dispositivi I/O. La configurazione (attraverso

file GSDML) come le funzioni e la diagnostica pos-

sono essere sostituiti utilizzando strumenti standardiz-

zati dell’interfaccia master. I moduli di sicurezza I/O

(serie 753) abilitano le applicazioni sino al SIL3 in ac-

cordo con le specifiche Profisafe V2.0.
Con Sercos III, i dispositivi di automazione, come

controllori, servo drive, e periferiche I/O comunicano

in tempo reale attraverso una interfaccia Ethernet uni-

forme. I dati vengono trasmessi su un protocollo real

time. Altamente efficiente, il quale garantisce il minor

tempo di ciclo ed una elevata accuratezza nella ripeti-

bilità. Gli accoppiatori Wago Sercos III possono essere

collegati direttamente ad un anello ridondato. L’IEC

802.3 Ethernet (100 base Tx) complementa il supporto

di comunicazione full-duplex con un auto-indirizza-

mento e consente una distanza massima di 100 m tra

le stazioni. In cablaggio lineare, i dispositivi Ethernet

standard possono essere connessi all’ultima porta li-

bera; l’accoppiatore supporta la comunicazione ma-

ster-slave e la direct cross communication con altri di-

spositivi. 

Data la grande richiesta a livello industriale per la ve-

locità e il controllo delle unità in tempo reale, Wago ha

aggiunto alla famiglia del Wago I/O System l’accoppia-

tore EtherCAT. Il nuovo dispositivo permette all’utiliz-

zatore di realizzare applicazioni EtherCAT sfruttando la

grande flessibilità del Wago I/O System. L’accoppia-

tore EtherCAT 750-354 vanta una elevata efficienza nel

trasferimento dei dati; l’assegnazione automatica de-

gli indirizzi e l’integrazione dei file ESI nel tool di svi-

luppo del master EtherCAT diminuiscono i tempi di

start up. 

Nuovi arrivi anche per il sistema di connessione elet-

trica serie X-COM®S, la famiglia di morsetti ‘Scon-

nettibili Serie 2022 su base Wago TopJob S’. In ag-

giunta alle versioni base, disponibili nelle

configurazioni a 1 connessione/1 Pin, 2 connessioni/1

Pin e 2 connessioni/2 Pin, sono ora disponibili le ver-

sioni a 2 piani 1 connessione/1 Pin per piano con po-

tenziali separati o in comune. Un notevole risparmio

di spazio senza rinunciare alla connessione di condut-

tori di sezione fino a 2,5 mm2. Fedele alla sua filosofia

di proporre soluzioni e non solo prodotti X-COM®S si

arricchisce della Serie 2020 per conduttori fino a 1

mm2, di soli 3,5 mm di spessore, con conseguente ri-

duzione di ingombro fino la 30% rispetto a morsetti

standard. La Serie 2020 è già disponibile nelle confi-

gurazioni classiche 1 connessione/1 Pin e 2 connes-

sioni/2 Pin e 2 piani 1 connessione/1 Pin per piano con

potenziali separati o in comune. La semplicità di un

cablaggio rapido e sicuro prendono forma con Wago

X-COM®S.

SP
S

Wago 
Elettronica 

mailto:info-ita@wago.com
http://www.wago.com


http://www.wago.com/start/start.htm


88 APRILE 2011

S
P

E
C

IA
LE

 
M

E
S

S
A

G
G

IO
 P

R
O

M
O

Z
IO

N
A

L
E

Weidmüller S.r.l.

Via Albert Einstein, 4

20092 Cinisello Balsamo (MI)

Tel. +39 02 660681

Fax +39 02 6124945

weidmuller@weidmuller.it

www.weidmuller.it

La linea di prodotti ACT20M proposta da Weidmüller

unisce una tecnologia innovativa con la massima fun-

zionalità in un alloggiamento per l’elettronica di soli 6

mm di larghezza. Fino a 2 canali per modulo permet-

tono di risparmiare notevolmente spazio nel quadro

elettrico. L’elevato isolamento galvanico di 2,5 kV e

una precisione fino allo 0,05% consentono di raffor-

zare l’affidabilità e la sicurezza nella trasmissione dei

segnali analogici per il processo. Sono disponibili iso-

latori di corrente passivi (1 o 2 canali), convertitore di

temperatura universale, convertitori c.c. tensione/cor-

rente e duplicatori di segnale tensione/corrente. Fun-

zionalità aggiuntive, come l’alimentazione del sensore

in campo direttamente dal modulo, sono rese possibili

dagli 8 punti di connessione. Fra le altre caratteristiche

di questa serie spicca, oltre all’ingombro ridotto, la

semplicità di configurazione. Le operazioni sono infatti

rapide e semplici grazie ai DIP switch o al software WI-

Manager; inoltre, grazie

ai data file DTM, i pro-

dotti della serie sono

compatibili con i soft-

ware indipendenti a

specifica FDT.

L’elevato livello d’isola-

mento galvanico, pari a

2,5 kV (300 V di dimen-

sionamento), garantisce

l’alta sicurezza opera-

tiva dei dispositivi colle-

gati ai segnali in uscita

dai convertitori/separa-

tori. L’installazione è

semplice e veloce: l’alimentazione a 24 V c.c. è colle-

gata ai moduli semplicemente con montaggio a scatto

su guida di supporto, grazie a un accessorio bus in-

stallato nella guida stessa. Qualsiasi modulo ACT20M

montato può essere anche usato come connessione

per fornire l’alimentazione 24 V c.c. al bus. Infine, le

possibilità applicative sono numerose. I segnali tra-

smessi o convertiti con elevata precisione, l’ampio

range di temperatura funzionale, da -25 a 70 °C, e le

approvazioni internazionali (cULus, Atex Zona 2, FM

Div 2, GL, DNV), infatti, sono caratteristiche tecniche

che consentono l’uso del prodotto in tutto il mondo e

in molte applicazioni differenti. Fra le diverse soluzioni

disponibili, Weidmüller propone anche il modulo di

protezione contro le sovratensioni Varitector SPC,

adatto alla protezione di 2 segnali analogici o 4 se-

gnali digitali nei circuiti di controllo e comando im-

pianti in soli 17,4 mm di spessore. Il prodotto dispone

di un sistema integrato di rilevazione guasto dell’ele-

mento scaricatore, con segnalazione di allarme re-

moto cumulativo di un massimo di 10 dispositivi SPC,

collegati a un modulo Vspc Control Unit. L’elemento a

cartuccia può essere rimosso, controllato e sostituito

durante l’esercizio, senza interruzione del circuito di

misura, così si garantisce la continuità di servizio del-

l’impianto. Il modulo Varitector SSC 6AN, invece, com-

bina la protezione contro le sovratensioni ad altre fun-

zioni: il sezionamento di servizio dei segnali analogici

e digitali con un’indicazione di stato on/off luminosa e

il collegamento a terra diretto senza necessità di colle-

gare alcun conduttore PE, il tutto in un solo modulo

da 6 mm di spessore.

La leva sezionatrice del morsetto garantisce la possi-

bilità di scollegare velocemente e con sicurezza il se-

gnale proveniente dal campo ed effettuare le misure

sullo stesso. Lo strumento di misura può essere facil-

mente inserito nel circuito per le verifiche, utilizzando

una spina di prova (PS 2,3 mm) inserita direttamente

nella vite di serraggio, essendo di tipo Torx. La scher-

matura può essere collegata direttamente a un punto

di connessione inferiore di SSC 6AN, collegato al po-

tenziale di terra PE attraverso la guida di supporto. Il

sistema di siglatura Weidmüller Snapmark può essere

innestato sul morsetto, in modo da rendere visibile

l’identificazione del dispositivo indipendentemente

dalla posizione dell’installazione.

Il modulo SSC 6AN offre gli stessi vantaggi già messi

a disposizione dalla linea SSC 4AN: una larghezza di

6,2 mm, un contatto a terra PE diretto attraverso la

staffa agganciata alla guida di supporto (con capacità

di scarica fino a 20 kA), semplice codifica a colori per

un’immediata identificazione del modello. E ancora,

completano i punti di forza del prodotto: livello di ten-

sione/corrente e tipologia a prima vista, cartellini di si-

glatura versatili a grande superficie e la vite con testa

Torx(R)/taglio a elevata coppia di serraggio, con uten-

sile in posizione di lavoro anche non perpendicolare.

Tutti i prodotti della linea Varitector SPC o SSC4

AN/SSC 6AN rispondono ai requisiti imposti dalla più

recente norma IEC 61643-21:2008 per le sollecitazioni

da sovratensione e alle categorie per le zone D1, C1,

C2 e C3 secondo IEC 61643-22. In pratica, sono instal-

labili in ogni punto dell’impianto esposto a fulmina-

zioni dirette e indirette.
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ACT20M – La nuova linea di prodotti comprende isolatori di corrente passivi 
a 2 vie, uno o due canali, convertitori per sonde di temperatura, amplifica-
tori e isolatori universali tensione/corrente alimentati a 3 vie, sdoppiatori di 
segnale di tensione e corrente. Gli 8 punti di connessione in soli 6mm, con-
sentono funzionalità aggiuntive come il doppio canale o l‘alimentazione 
sensore in campo generata dal modulo.

Semplicità – Configurazione mediante DIP switch o con il software  
WI-Manager. DTM data file compatibili FDT
 Sicurezza – Elevato valore di tensione d‘isolamento galvanico: 2,5 kV 
Rapidità – Installazione e messa in servizio veloce. L‘alimentazione 24Vdc 
comune ai moduli è prelevata dal BUS direttamente montato nella guida.

MULTITALENTO
MODULO AMPLIF ICATORE E  ISOLATORE DI  SEGNALI  

AD  ELEVATA FUNZIONALITÀ  CON INGOMBRO RIDOTTO

Ele t t ronica  –  Made  by  Weidmül ler

http://www.weidmuller.com/
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Wittenstein S.p.A.

Via G. Carducci, 125

20099 Sesto S. Giovanni (MI)

Tel. +39 02 241357-1

Fax +39 02 24135730

info@wittenstein.it

www.wittenstein.it

Tra le soluzioni meccatroniche che WITTENSTEIN pre-

senta alla fiera SPS/IPC/Drives Italia, figurano i servo at-

tuatori TPM+ e gli attuatori rotativi e lineari ternary®. In

particolare, la gamma TPM+ integra riduttori epicicloidali

di precisione e motori brushless a elevata dinamica, che

fondono riduttore epicicloidale e servomotore c.a. in

una singola unità. Pignone solare e rotore sono uniti

senza giunti per ottenere una maggiore rigidità dell’in-

tero treno di trasmissione, a vantaggio delle prestazioni

dinamiche del prodotto. Una maggiore rigidità nei posi-

zionamenti porta ad avere reazioni più veloci ai transi-

tori e a ridurre i tempi di assestamento delle oscillazioni.

Inoltre, il riduttore epicicloidale di precisione con denta-

tura elicoidale garantisce un funzionamento più silen-

zioso e privo di vibrazioni. Questi prodotti trovano im-

piego nella robotica, nelle macchine per l’imballaggio,

nell’automazione, nell’industria farmaceutica, sulle

pompe dosatrici, nelle macchine utensili per assi polari

sulle teste o assi ausiliari, assi di

magazzini cambia utensili. La cine-

matica interna degli stadi di ridu-

zione è realizzata con ingranaggi

di qualità 5, che garantiscono la

migliore uniformità di rotazione

possibile. TPM+ è un prodotto

compatto: lo spazio risparmiato ri-

spetto alla tradizionale combina-

zione motore-riduttore è più del

50%. Oltre alla versione base con

resolver, la nuova generazione di

encoder Heidenhain e Sick-Steg-

mann ha contribuito a ridurre la

lunghezza d’ingombro; inoltre, i

freni a magneti permanenti si possono integrare sullo

statore del motore brushless. Questi servo attuatori dal

design innovativo, grazie soprattutto agli ‘angoli’ smus-

sati, sono poco soggetti al deposito di impurità, caratte-

ristica spesso richiesta nei settori soggetti a frequenti la-

vaggi, come l’alimentare. La gamma è composta da

TPM+ dynamic, dinamico e silenzioso per applicazioni

prevalentemente rotative; TPM+ power, con coppie ele-

vate in ingombri ridotti per applicazioni rotative e li-

neari; TPM High Torque per applicazioni rotative. La serie

si abbina anche ai nuovi sistemi lineari WITTENSTEIN

alpha, che vantano affidabilità e silenziosità elevate in

configurazioni sia high end, sia con minori requisiti di

precisione. Lo scorso anno sono state introdotte anche

taglie di grosse dimensioni su tutte le versioni, conqui-

stando così un altro primato nella densità di potenza:

TPMA (High Torque) è in grado di erogare coppie fino a

10.000 Nm con un’unità integrata di soli 445 mm. 

La serie di attuatori ternary® racchiude in una singola

unità elettronica, motore brushless, trasduttore, sistema

di controllo, firmware e meccanica di precisione. Il si-

stema trova impiego, per esempio, nelle macchine per il

confezionamento e l’imballaggio, nelle applicazioni

pick&place, sulle macchine riempitrici e dosatrici. L’inse-

rimento in macchine e sistemi di azionamento e con-

trollo è semplice e veloce, così come l’integrazione tra-

mite blocchi funzione PLC opzionali, il collegamento a

bus di campo e la messa in servizio (con selettore d’indi-

rizzo hardware Profibus a disposizione). Ulteriori bene-

fici derivano dal firmware potente e versatile e dall’en-

coder assoluto multi turn ad alte prestazioni, su

richiesta. La carcassa esterna di metallo è studiata per

proteggere tutti i componenti da influenze esterne e la

programmazione è libera per quanto concerne posi-

zione, velocità, accelerazione, coppia e forza. La modu-

larità e la programmabilità consentono di adattare i pro-

dotti a ogni applicazione; il controllo può essere diretto,

tramite PC, PLC, bus di campo, oppure indiretto, utiliz-

zando i 16 posizionamenti memorizzati nell’unità. Tutti

gli attuatori sono utilizzabili con interfaccia RS485, Profi-

bus DP, CANopen o Devicenet e, da qualche mese, con

interfaccia Ethernet/IP. I ternary® sono disponibili in ese-

cuzione rotativa e lineare, con due diverse varianti di

motore: nell’esecuzione rotativa, che arriva a erogare

una coppia massima fino a 11,5 Nm, il sistema può es-

sere dotato di riduttore epicicloidale ad alta precisione

con diversi rapporti di riduzione e classe di protezione

IP64; gli attuatori lineari hanno corse da 20 a 300 mm,

una spinta massima pari a 1.000 N, classe di protezione

IP65 e uno stelo in acciaio inox azionato tramite una vite

a ricircolo di sfere. Le velocità massime sono pari rispet-

tivamente a 5.000 giri/min e 1.000 mm/s. La famiglia si

completa con gli elementi hardware e software neces-

sari al controllo degli attuatori e alla precisione di posi-

zionamento. 

Tra le novità ci sono anche i sistemi di sensori, facil-

mente integrabili, sviluppati per monitorare l’intera ca-

tena cinematica, controllando le grandezze fisiche diret-

tamente all’uscita del riduttore. Misurano

simultaneamente coppia, forze radiali in direzione x e y

e temperatura nel punto del rilevamento, consentendo

di ottimizzare i vari parametri di processo e migliorando

il controllo dell’applicazione.
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Wonderware Italia S.p.A.

Invensys Operations Management

Viale Milano 177

21013 Gallarate (VA)

Tel. +39 0331 709411

Fax +39 0331 709499

info.wonderware@invensys.com

www.wonderware.it

iom.invensys.it

Wonderware è uno dei brand di Invensys Opera-

tions Management, divisione di Invensys PLC. La

società, che opera nella gestione e ottimizzazione

delle operazioni in tempo reale, fornisce tecnolo-

gia e sistemi software, soluzioni e servizi per l’automa-

zione e la gestione delle informazioni presso aziende

manifatturiere e infrastrutture su scala globale.

Le soluzioni di Invensys Operations Management, uti-

lizzate da oltre 40.000 clienti in più di 200.000 impianti

e infrastrutture in 180 paesi includono sistemi, soft-

ware e servizi per il controllo distribuito, il controllo

avanzato di processo, turbomachinery control, Scada,

process simulation e modeling, misura, data-recor-

ding, safety, enterprise asset management e gestione

delle operazioni in tempo reale. Le soluzioni Invensys

vengono distribuite sul mercato attraverso marchi di

primo piano nel panorama industriale: Avantis, Euro-

therm, Foxboro, IMServ, InFusion, SimSci-Esscor,

Skelta, Triconex e Wonderware. Invensys sarà presente

a SPS con soluzioni rivolte al mondo manifatturiero e

industriale. L’obiettivo è quello di presentare un’offerta

completa di soluzioni per la gestione real-time dell’in-

tera organizzazione: da

soluzioni di supervi-

sione d’impianto fino

ad applicazioni di busi-

ness intelligence, in

grado di favorire il

raggiungimento del-

l’eccellenza operativa.

Una delle aree applica-

tive in cui è più diffuso

il marchio Wonder-

ware è quella

HMI/Scada. Ricono-

sciuto come uno dei

sistemi di supervi-

sione più utilizzato su

scala globale, presente

in oltre un terzo degli

impianti attivi in tutto

il mondo, Wonderware InTouch HMI da sempre defini-

sce nuovi standard di eccellenza grazie a una gamma

di funzionalità e caratteristiche innovative. Si continua

con l’innovazione, passando alle soluzioni MES di

Wonderware. Molte aziende produttive gestiscono an-

cora il trasferimento degli ordini, la pianificazione e i ri-

sultati di produzione attraverso sistemi non integrati

fra loro o il trattamento manuale dei dati basato su

strumenti cartacei. Il software Wonderware MES 4.0

aiuta a gestire il flusso bidirezionale dei dati dall’im-

pianto ai sistemi gestionali, migliorando le perfor-

mance di business grazie alla gestione delle informa-

zioni relative a produzione e operazioni di processo.

Tra le novità presentate a SPS troviamo anche le solu-

zioni di Enterprise Manufacturing Intelligence. Le infor-

mazioni relative alle operazioni d’impianto tipicamente

sono reperibili attraverso diverse fonti di dati, come

database storici, sistemi batch, database di alarm ma-

nagement, sistemi di qualità, ERP, MES e altre applica-

zioni spesso sviluppate all’interno dell’organizzazione.

L’estrazione e l’aggregazione dei dati dai diversi si-

stemi d’impianto è spesso complessa e costosa, ma la

disponibilità d’informazioni risulta fondamentale per

comprendere a fondo le variabili che influenzano costi

e performance in ambito produttivo. Wonderware Intel-

ligence è una soluzione software configurabile e “off

the shelf” per connettere, raccogliere, aggregare e

analizzare i dati provenienti da diverse fonti di dati, in-

serendoli in un contesto comune e ottenendo un va-

lore complessivo maggiore rispetto all’utilizzo isolato

dei dati stessi. Infine, oggi sappiamo che non si può

parlare di eccellenza operativa senza parlare di  effi-

cienza energetica, tematica alla quale verrà dato ampio

spazio all’interno dello stand Invensys. Wonderware

Corporate Energy Management monitora l’utilizzo

dell’energia e individua le eventuali inefficienze all’in-

terno dei processi operativi, inviando opportune notifi-

che ai sistemi nel caso in cui si superino i limiti di ri-

chiesta e utilizzo dell’energia. 

L’applicazione fornisce, inoltre, un set di report stan-

dard per individuare il consumo energetico di determi-

nati eventi o attività operative. 

A SPS, oltre alla tecnologia Invensys Operations Mana-

gement, saranno presenti i partner System Integrator

di Wonderware: alcuni tra gli integratori più qualificati

dell’ecosistema di Wonderware Italia (Autoware, Di-

delme Sistemi, De Morgan, Giordano & C., Progecta,

Step Progetti Automazioni Industriali, Siad Macchine

Impianti, Skyline, Spin, Tecnau) saranno presenti sullo

stand per offrire ai visitatori know-how e competenze

verticali in diverse aree applicative: dall’utilizzo avan-

zato e multimediale di strumenti di business intelli-

gence, all’ottimizzazione dei consumi energetici, ad ap-

plicazioni per il monitoraggio di infrastrutture alla

tracciabilità di prodotto.

Wonderware 
Invensys Operations 
Management
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ALPING ITALIA
Iba è una società tedesca rappresentata in Italia da
Alping Italia e specializzata nella fornitura di sistemi
di misura, diagnostica, qualità e video tracking &
tracing. La proposta è una suite di strumenti per ge-
nerare report di produzione, basati sulle ultime tec-
nologie disponibili, tramite l’acquisizione e
l’archiviazione dati ad alta velocità, acquisizione
d’immagini a ciclo continuo ovvero event-driven, in
grado di svolgere il controllo qualità del prodotto fi-
nito e/o del semilavorato, nonché tutti quei tool in-
dispensabili per l’ottimizzazione del processo di
produzione e per la ricerca di guasti e anomalie.
Quanto proposto non è invasivo, l’integrazione può
essere effettuata anche in impianti di vecchia con-
cezione e installazione, senza richiedere il fermo im-
pianto e durante la normale produzione: ciò grazie
all’utilizzo di protocolli e schede di interfaccia pro-
gettati e sviluppati per soddisfare le esigenze di co-
municazione e scambio dati con i più svariati
sistemi di controllo. I prodotti Iba sono la risposta
alla necessità e alla tendenza di riduzione dei costi
impliciti di produzione che gli stabilimenti produt-
tivi hanno: le soluzioni software vengono imple-
mentate per monitorare la produzione, analizzare le
performance e definire l’efficienza del sistema pro-
duttivo. La peculiarità innovativa rispetto ad altri è
che si tratta di un prodotto standard, implementa-
bile con un investimento contenuto, aperto e per-
sonalizzabile, scalabile per successive ed eventuali
necessità, di semplice e immediato utilizzo, in grado
di parlare e interagire con la maggior parte dei si-
stemi in uso. Il software diventa lo strumento chiave
per visualizzare ciò che si verifica durante il pro-
cesso produttivo, trasformando in informazioni frui-
bili tutti i dati originati dai più diversi livelli
aziendali, consentendo in questo modo alle aziende
di prevedere i ritorni economici per i loro progetti.

AMK DRIVES 
& CONTROLS ITALIA 
AMK Drives & Controls Italia presenta la nuova
generazione di controllori Amkamac A4/A5 come
la giusta soluzione per prestazione, funzionalità e

ingombri ridotti nel controllo di macchine e si-
stemi. Grazie alle dimensioni estremamente com-
patte in versione da quadro o con display,
Amkamac A4/A5 si integra in modo ottimale a
qualsiasi tipo di macchina. La flessibilità di con-
nessione lo rende idoneo ad applicazioni com-
plesse, in configurazioni sia centralizzate sia
distribuite. La piattaforma di controllo A5 incor-
pora due bus di campo real time Ethercat e Can-
bus, senza praticamente limitazioni per il numero
dei dispositivi collegabili in rete. È infatti possi-
bile, attraverso una rete sincrona tra controllo e
controllo, creare una rete perfettamente sincro-
nizzata tra vari sottosistemi consentendo la realiz-
zazione di macchine di concetto modulare. Il
sistema di bus deterministico consente di ridurre il
jitter a meno di 1μ s, garantendo una sincronizza-
zione estremamente precisa tra tutti gli assi e sen-
sori che ne influenzano la sincronia; ciò vale anche
quando, in una configurazione di sistema scala-
bile, questi si trovano su livelli gerarchicamente
differenti. Le porte Ethernet e USB si trovano sul
pannello frontale del controller A5 Amkamac per
una più facile accessibilità. Attraverso queste
porte è possibile scaricare programmi PLC, manu-
tenzione e diagnostica in remoto fino a livello dei
drive. Inoltre la funzionalità di server OPC garanti-
sce il facile e veloce scambio dati con altri pro-
grammi. Il cuore del sistema A5 è il nuovo
processore Atom. Questo non necessita di ventola
di raffreddamento con riduzione di consumo ener-
getico pur favorendo un alto grado di affidabilità in

quanto esente da manutenzione. Con 512 MB di
RAM e 2 GB di memoria flash disponibile per il pro-
gramma applicativo possono essere affrontati com-
piti di automazione complessi. La nota piattaforma
di programmazione CoDeSys, integrata nel nuovo
pacchetto di sviluppo AipexPro, permette la pro-
grammazione secondo gli standard IEC 61131-3.

ASEM
Asem presenta il PAC Logic 300, un sistema che
risponde a tutte le nuove esigenze di controllo dei
sistemi di automazione industriale. L’evoluzione
tecnologica del controllo di una macchina auto-

matica e più in gene-
rale dei processi,
richiede oggi sempre
maggiore integra-
zione e condivisione
delle informazioni. La
soluzione idonea, ca-
pace di soddisfare le
esigenze dei costrut-
tori di macchine, è
rappresentata dai
PAC (Programmable
Automation Control-
ler): l’integrazione tra
il determinismo del
controllore logico

(PLC) e la grande flessibilità tipica di un sistema
PC-based. Logic 300, il primo sistema della fami-
glia PAC di Asem, consente architetture aperte e
modulari tramite programmi di controllo e scam-
bio dati basati su piattaforme software di facile
utilizzo. Logic 300 è un sistema aperto e flessibile,
con processore Intel Atom Z530P da 1,6 GHz, fun-
zionalità hardware e software dei più moderni PLC,
sistema operativo realtime, SoftPLC CoDeSys e
consente networking e comunicazione verso i prin-
cipali fieldbus industriali grazie alle schede Asem
MiniPCI NETcoreX.

B&R AUTOMAZIONE
INDUSTRIALE
Una delle richieste principali fatte dal mercato del-
l’automazione per mantenere competitive le mac-
chine e i sistemi è avere soluzioni drive in grado
di adattarsi perfettamente all’applicazione. Tra
queste l’integrazione dell’inverter direttamente
nelle vicinanze dell’attuatore (senza la necessità
di ulteriori mezzi di supporto) rappresenta una
delle configurazioni più richieste. Per questo B&R
ha sviluppato l’inverter AcoposMulti65 per quelle
applicazioni dove il drive ha necessità di essere
montato direttamente sulla macchina. Il servo
azionamento AcoposMulti65 è stato realizzato con
protezione IP65, caratteristica che rende possibile
la sua installazione direttamente a bordo mac-
china: il quadro elettrico conterrà solo i moduli di
alimentazione e i necessari componenti elettro-
meccanici. In questo modo diventa molto semplice
implementare le architetture macchina modulari.
Un ulteriore vantaggio di questa soluzione è dato
dal cablaggio ibrido tra gli stessi inverter. Con il
semplice collegamento dei moduli AcoposMulti65
in una linea (con schema di cablaggio daisy chain),
l’architettura della macchina risulta ben definita e
flessibile e il trasporto dell’energia avviene sem-
plicemente da un modulo drive al successivo. In
aggiunta alle comprovate funzioni safety STO

(Safe Torque Off) e SS1 (Safe Operational Stop 1
time-monitored), saranno disponibili come opzione
le varianti di rete per AcoposMulti65, basate su
OpenSafety. Questo permetterà all’utente di acce-
dere alle seguenti funzioni, già certificate per gli
AcoposMulti: STO, SBC, SOS, SS1, SS2, SLS,
SMS, SLI, SDI e SLP.

BALLUFF 
AUTOMATION 
IO-Link risponde a esigenze essenziali della tec-
nologia dell’automazione: la possibilità di usare il
PLC per impostare parametri, il desiderio di dia-
gnostica più dettagliata, tutto ciò attraverso un’in-
terfaccia elettricamente e meccanicamente
uniforme. L’ultimo punto rappresenta un poten-
ziale enorme quando si considera la varietà di in-
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terfacce per segnali analogici e digitali, che po-
trebbero non essere affatto simili salvo che per le
loro funzioni. La comunicazione sensore-PLC e con-
trollo-attuatore diventa bidirezionale, niente più
monologhi, ma uno scambio costante di informa-
zioni tra sensore e controllo. La comunicazione di-
venta dinamica, a seconda della complessità del

dispositivo e dello scopo si impiegano velocità di-
verse (4,8/38,4/230 Kbaud). Il nuovo sensore di vi-
sione BVS è un vero tuttofare. Questo robusto
sensore dalle dimensioni di un pacchetto di siga-
rette combina una varietà di funzioni in un’unica
custodia che era solita richiedere l’uso di più sen-
sori singoli, molto specializzati. In quanto solu-
zione molto economica, rappresenta l’approccio
ideale quando c’è bisogno di rilevare automatica-
mente diversi dettagli, come parte di un’indagine
di qualità al 100%, al termine di una catena pro-
duttiva. Compiti di verifica nelle applicazioni di as-
semblaggio, per controllo qualità, indagini di
completezza di imballaggi/confezioni ecc. sono
solo alcuni degli esempi tra i tanti che questo sen-
sore è in grado di gestire con disinvoltura. È facile
da usare quanto una normale fotocellula a sbarra-
mento o a tasteggio diretto e, grazie alla sua forma
compatta, è semplice da integrare nelle varie ap-
plicazioni. 

BECKHOFF 
Con il servoterminale EL7201 cresce l’offerta di di-
spositivi compatti motion control per la gamma di
I/O di Beckhoff: oltre ai terminali per motori passo-
passo, a corrente alternata e a corrente continua,
Beckhoff lancia sul mercato una soluzione per task
di posizionamento che richiedono un’elevata dina-
micità. L’EL7201 con interfaccia resolver mette a
disposizione design estremamente compatto ed
elevate prestazioni servo. La tecnologia di con-
trollo veloce e integrata, insieme a un controllo di
corrente a orientamento di campo e a un controllo
di velocità proporzionale-integrale supporta ope-
razioni di posizionamento altamente dinamiche. Si
possono collegare direttamente motore, revolver

e un freno di stazionamento. Per quanto riguarda il
carico è possibile sfruttare motori sincroni a ma-
gneti permanenti con corrente nominale di mas-
simo 4 A. A garanzia della sicurezza di esercizio
entra in gioco il monitoraggio continuo di nume-
rosi parametri, quali sovratensione, sottotensione,
sovracorrente, temperatura del terminale e carico
del motore. I moderni semiconduttori di potenza
assicurano una dissipazione di potenza minima e,
durante la frenatura, consentono di recuperare
energia nel DC-Link. Poiché il servoterminale è
completamente integrato nel software di automa-
zione TwinCAT di Beckhoff, la parametrizzazione
può essere eseguita facilmente e, qualora un ma-
ster provenga da terzi, si utilizzerà il profilo Can-
over-Ethercat (CoE). I servoterminali possono
essere impiegati in moltissime applicazioni per
task di posizionamento: dalle macchine per imbal-
laggio, alle catene di montaggio automatiche, fino
ai minirobot. Con il servoterminale EL7201, l’of-
ferta di servoamplificatori diventa ancora più sca-
labile: dal più piccolo fino a 200 W (nel terminale
Ethercat), fino all’AX5000 da 118 kW. Beckhoff
offre un’ampia gamma di soluzioni Motion Control.

BIHL+WIEDEMANN 
AS-Interface rappresenta un standard internazio-
nale per la comunicazione bus di campo che per-
mette di fare a meno del costoso cablaggio
parallelo dei sensori e attuatori. E dopo l’ultima
mossa tecnologica di Bihl+Wiedemann, la variante
AS-Interface Safety at Work consente anche di
trasmettere segnali sicuri e non sicuri sulla stessa
linea. Ora infatti non è più necessaria l’infrastrut-
tura doppia e ciò comporta l’eliminazione di tutti i
costi legati al cablaggio tradizionale. Finora, in-
fatti, con il cablaggio convenzionale si potevano

ancora ottenere
vantaggi in termini
di costo, almeno nei
piccoli impianti con
pochissimi compo-
nenti sicuri. Tutta-
v i a  a n c h e
quest’epoca volge
alla fine con il
nuovo Safety Basis
Monitor con AS-i
Master disattiva-
bile di Bihl+Wiede-
mann.

BOSCH REXROTH 
Bosch Rexroth presenta EasyHandling, un sem-
plice sistema modulare che riduce il tempo totale
previsto per l’assemblaggio, la configurazione e la
messa in servizio di un impianto fino all’80%, a se-
conda dell’applicazione. EasyHandling è basato su
tre diversi livelli di architettura che includono il
base, il comfort e le varianti avanzate. Questi co-
prono tutti i livelli di automazione - dagli attuatori
meccatronici, agli assi intelligenti, attraverso so-
luzioni di sistema preconfigurate - e permettono
una scalabilità efficiente. La variante EasyHan-
dling basic comprende sistemi meccanici ad assi
singoli e multipli, pronti per essere installati, di
tipo elettrico o pneumatico, e ulteriori attuatori
pneumatici come pinze e moduli rotanti, così come
i sensori. Un tool software dedicato alla selezione
e dimensionamento riduce al minimo i tempi di
progettazione e di configurazione. Servoaziona-
menti preconfigurati si affiancano all’intera

gamma di assi della variante basic nella versione
EasyHandling comfort. Grazie all’utilizzo del nuovo
hardware IndraDrive Cs che supporta diversi pro-
tocolli di comunicazione su base Ethernet, i ser-
voazionamenti comunicano con l’intelligenza di
macchina attraverso Sercos III, Profinet I/O, Ether-
net/IP ed Ethercat. È inoltre possibile attrezzare gli
azionamenti con un’interfaccia Profibus o con le
altre più comuni interfacce. Nel terzo livello, Ea-
syHandling advanced, Rexroth integra nei sistemi
di manipolazione un controllo motion-logic scala-
bile e preconfigurato rispondente alla normativa
IEC 61131-3 e allo standard PLCopen. Questo per-
mette di sostituire onerose programmazioni con
una configurazione semplice e veloce grazie a
delle funzioni predefinite. Il controllo elabora i pro-
fili di motion con movimenti coordinati punto a
punto, ottimizzando al meglio i percorsi di mani-
polazione dei sistemi cartesiani. 

BREVETTI 
STENDALTO
Dall’evoluzione della serie SR250, nasce una
nuova tipologia di catene portacavi di piccole di-
mensioni della serie Light. Diverse sono le novità
introdotte che rendono questi nuovi prodotti estre-
mamente interessanti per tutti i costruttori di mac-
chinari di medie e piccole dimensioni. Inoltre,
questa nuova famiglia di catene apre nuove pos-
sibilità nel settore delle apparecchiature elettriche
ed elettroniche, quali stampanti, distributori auto-
matici, sistemi di misura e controllo. La gamma è
composta da 4 larghezze ognuna disponibile con
ben 6 diversi raggi di curvatura per un totale di 72
diverse versioni. Gli attacchi terminali in nylon
sono stampi sviluppati per consentire, con il me-

desimo particolare, di essere montati sia esterna-
mente sia internamente alla catene (posizione 1, 2,
3); una seconda versione consente il montaggio
frontale delle catena. Gli attacchi sono inoltre già
completi di pettini per il fissaggio dei cavi me-
diante fascette.

CAMOZZI 
Camozzi ha sviluppato un nuovo nodo seriale che
consente di interfacciare alcune serie di elettro-
valvole ai bus di campo più diffusi: Profibus-Dp,
Canopen e Devicenet. La possibilità di utilizzare i
nodi seriali, sia integrati direttamente su diverse
serie di valvole o come componenti esterni, ne au-
menta la flessibilità d’uso. Questo dispositivo con-
sente di gestire, in base alla tipologia di
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elettrovalvole collegate, fino a un massimo di 64
solenoidi e 64 segnali di ingresso. Inoltre, può es-
sere impiegato in modo indipendente dalla pneu-
matica. I moduli di uscita elettrica abbinabili sono:
connessione Sub-D a 37 pin abilitato per 8, 16, 24,
32 uscite o con due connessioni M12 per la ge-
stione di 4 uscite. I moduli di entrata hanno 8 con-
nessioni M8 e consentono l’alimentazione di
sensori fino a un carico massimo di 100 mA. La so-
luzione offre un grado di protezione IP65 e un’ele-
v a t a  r e s i s t e n z a  m e c c a n i c a  e s s e n d o
completamente ricavata in una struttura portante
in alluminio, è quindi adatta per montaggio in ap-
plicazioni gravose. Facilmente modificabile in

quanto tutti i moduli di comunicazione sono su
connettore e semplice nell’uso grazie a rotary
switch per l’indirizzamento, si propone anche con
un prezzo particolarmente competitivo. Comple-
tando la gamma della Serie H, disponibile ora
nelle taglie 10,5 e 21 mm, Camozzi ha ulterior-
mente aumentato la grande flessibilità e modula-
rità del ‘mondo della H’. Una soluzione per ogni
esigenza, dal mutipolare alla comunicazione se-
riale: grazie alla vasta gamma di componenti e
possibilità di combinazioni non ci sono più limiti
per configurare la soluzione ottimale. Il peso ri-
dotto e la portata elevata delle isole, fanno della
Serie H uno dei prodotti più all’avanguardia nel
settore dell’automazione pneumatica. È ora dispo-
nibile la soluzione seriale individuale abbinando
alla pneumatica l’elettronica del nuovo modulo
CX2, che consente fino a un massimo di 64 in-
gressi e 64 uscite ed è collegabile ai fieldbus Pro-
fibus-Dp, Canopen e Devicenet. 

CMZ SISTEMI 
ELETTRONICI 
Con ‘global solution’ CMZ riassume il proprio modo
di presentarsi al mercato: offrire una gamma com-
pleta di prodotti e servizi che permettono una reale
ottimizzazione delle performance e dei costi nella
realizzazione delle applicazioni.
Ai prodotti CMZ si aggiunge oggi un motore bru-
shless con azionamento integrato, denominato IBD,
disponibile in cinque taglie: 2,8 Nm, 4 Nm, 6 Nm,
8,5 Nm e 16 Nm. Il sistema può lavorare in due

modi, può essere
controllato da un
master controller
attraverso vari
tipi di interfaccia:
Ethercat, Cano-
pen, Profibus,
Modbus RS485,
step/direction,
analogico, op-
pure può lavorare

in modo stand alone per le applicazioni che non ri-
chiedono un rigido sincronismo tra i vari assi. In
questo modo, IBD, grazie al suo PLC interno, è in
grado di gestire l’intero ciclo macchina. La pro-
grammabilità usa il linguaggio ST dell’ambiente di
sviluppo IEC61131 arricchito da funzioni di moto.
Grazie alla programmabilità interna di IBD ogni
cliente può creare il proprio algoritmo di movimento
permettendo traiettorie complesse. Per esempio,
l’utilizzatore può gestire modifiche online delle
rampe di accelerazione per ottimizzare la dinamica.
È dotato di funzioni di movimento quali device pro-
file DS402 (modi interpolated, positioning, speed,
torque, homing), Extended gearing function, Ecam
e Capture. Ha un’alimentazione nominale di 560 V
c.c., un feedback encoder incrementale, encoder as-
soluto, sin-cos, resolver, ingresso per encoder ausi-
liario e ingressi/uscite da 6 In, 3 Out, 4 I/O, general
purpose e dedicati, 1 ingresso analogico ±10 Volt,
protezione IP 65 e sicurezza STO (Safe Torque Off).

CONTROL 
TECHNIQUES
Parte integrante della divisione Emerson Industrial
Automation, Control Techniques ha incentrato la
sua attività sulla progettazione e costruzione di
azionamenti a velocità variabile per il controllo di
motori elettrici. Digitax ST è la gamma di servoa-
zionamenti, intelligenti, compatti, dinamici (da
0,72 a 19,3 Nm), progettata in quattro varianti
Base, Indexer, EZ Motion e Plus, per soddisfare le
esigenze di flessibilità e compattezza dei sistemi

produttivi moderni. Caratteristiche quali il con-
trollo onboard del movimento e dell’automazione e
la funzione Safe Torque Off, riducono la necessità
di ulteriori componenti esterni, diminuendo ulte-
riormente le dimensioni della macchina. Il drive è
ottimizzato per applicazioni servo che richiedono
un’elevata coppia di picco, un’eccezionale rispo-
sta dinamica, un’installazione e un avviamento più
rapidi, nonché una maggiore e semplice integra-
zione nei sistemi. Tutte le quattro versioni sono
perfettamente abbinabili ai servomotori Unimotor
hd da 200/400 v con sette dimensioni di flangia da
55 a 250 mm e con potenze da 0,75 a 136 Nm.
Questo motore brushless a.c. fornisce la migliore
soluzione compatta, a bassa inerzia, per le appli-
cazioni dove è richiesto un alto picco di coppia du-
rante l’esecuzione di rapidi profili di velocità.
L’abbinamento motore/drive di Control Techniques
fornisce un’ottima soluzione in termini di gamma,
prestazioni, riduzione costi e facilità di utilizzo.

DANFOSS 
Dalla combinazione di FC 300 AutomationDrive e
inverter decentralizzati nasce il nuovo VLT Decen-
tral Drive FCD 302. Combina le caratteristiche
chiave dei due prodotti in un’unità completamente
nuova e ridisegnata, progettato per essere montato
direttamente sulla macchina. Propone inoltre nuove
prestazioni all’interno del concetto decentralizzato,
quali per esempio, il controllo di motori a magneti

permanenti. Il design esclusivo è stato studiato per
semplificare installazione, messa in servizio, fun-
zionamento e manutenzione. Tutto ciò che serve
per il controllo del motore è all’interno del conte-
nitore dal design esclusivo in IP66/Tipo 4X. Di con-
seguenza si elimina la necessità di 24 V c.c. di
backup, di un controllore esterno e del sezionatore
motore. Le opzioni sono integrate, in questo
modo si riduce il numero di drive da montare, così
come collegamenti e terminazioni nell’installa-
zione.  La versione  FCD 302 hygienic (versione
bianca), con grado di protezione IP69K/Tipo 4X, è
conforme alle normative che regolano i requisiti
igienici, ed è certificata Ehedg (European Hygienic
Engineering & Design Group). Lo speciale rivesti-
mento asettico, resistente agli agenti aggres-
sivi (pH 2,12) e la superficie liscia, permettono una
facile pulizia e la possibilità di installazione in aree
produttive con scarsa igiene. 

DETAS 
I prodotti della Icotek, distribuiti in Italia da Detas,
si rivolgono a quanti, progettisti e installatori, sono
alla ricerca di soluzioni innovative per il passaggio
e fissaggio dei cavi. In particolare il problema del
passaggio a parete di cavi precablati, spesso risolto
con doppie connettorizzazioni, tagli e risaldature,
che invalidano la garanzia del costruttore del cavo,
che richiedono tempo, spese aggiuntive e incertezza
nella salvaguardia dei segnali, è facilmente risolto
con l’utilizzo dei sistemi passacavo di Icotek. All’in-
terno dell’ampia gamma di prodotti, i nuovi sistemi
di passaggio cavo KEL DPZ-E offrono, con il loro si-
stema a doppia membrana, un elevato grado di pro-
tezione sul cavo
(IP65). L’apertura
unica da realiz-
zare sulla parete
per il fissaggio,
la semplicità
d’installazione,
l’elevata densità
di cavi installa-
bili, fanno del
KEL DPZ-E un si-
stema estrema-
mente versatile e compatto per il passaggio dei cavi
in quadri, cassette di derivazione e sul bordo mac-
china. Sono attualmente disponibili 2 modelli per la
nuova versione -E che, mantenendo le stesse di-
mensioni, si differenziano per la composizione dei
cavi installabili. I materiali utilizzati nella realizza-
zione dei sistemi Icotek sono autoestinguenti, se-
condo UL 94 classe V0, senza alogeni e senza
siliconi e offrono un elevato grado di protezione
(fino a IP65).

DELTA LINE
Il motore passo-passo ultra piatto ad alta coppia
ST6318, di DPM-Fulling rappresentata per l’Europa
da Delta Line, ha un angolo di passo di 1,8° (con
micro-step fino a < di 0,02°). È il motore ideale per
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E empo di cambiare il tuo sistema
Riduci i costi con la tecnologia integrata

L' z e in un unico dispositivo di controllo, visualizzazione, comunicazione e perfino
del controllo assi riduce drasticamente i costi del tuo sistema Grazie alla completa  scalabilità
dei nostri prodotti, spendi solo per la configurazione hardware che realmente ti serve  Gli
altri costi di installazione, infrastrutture e messa  in servizio sono molto più bassi Se stai 
cercando un dispositivo compatto e versatile o un sistema completo, B&R è in grado di 
offrirti la soluzione ideale per qualsiasi progetto di automazione.

http://www.br-automation.com/cps/rde/xchg/br-automation_com/hs.xsl/cookies_allowed.htm?caller=7875_ITA_HTML.htm
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chi ha bisogno di ingombri ridotti ma con un ottimo
rapporto coppia/dimensioni e precisione di posi-
zionamento. Grazie alla sua coppia elevata si ha
un comportamento stabile alle basse velocità che
consente in molti casi di evitare l’uso di un ridut-
tore riducendo così l’ingombro. Alle alte velocità
per brevi periodi si può ottenere fino a 50 W. Il
suo utilizzo comporta vantaggi soprattutto in ap-
plicazioni come l’automazione delle macchine per
il trasporto dei componenti nei sistemi pick and
place, nelle macchine per la lavorazione dei se-
miconduttori (feeder components), nel mercato
della strumentazione medicale e da laboratorio
come gli strumenti di controllo, nella tecnologia
laser, telecamere di sorveglianza ecc. Versioni cu-
stom (flange, alberi e bobine speciali) possono es-
sere eseguite su richiesta in modo da poter
soddisfare e raggiungere le necessità di proget-
tazione del cliente. 

DKC
Il marchio DKC, conosciuto in Italia dopo l’acquisi-
zione di SCM, per le canalizzazioni metalliche, si
presenta al mercato italiano con il nuovo catalogo
RamBlock dedicato alla carpenteria metallica. La
linea di armadi componibili CQE di DKC è costruita
impiegando i più moderni sistemi produttivi. Tutte
le fasi di lavorazione sono eseguite da macchine
automatiche a controllo numerico che garanti-
scono la massima precisione e affidabilità del pro-
dotto. La struttura è costituita da profili in lamiera

d’acciaio zincato con
profilo chiuso brevet-
tato a formare un te-
laio portante. I bordi,
ripiegati otto volte, im-
pediscono l’entrata di
acqua e concorrono
alla determinazione del
grado di protezione
(IP55-IP56 secondo EN
60529). La particolare
conformazione della
struttura rende l’arma-
dio particolarmente ro-
busto. Sul fondo
dell’armadio è prati-

cata un’apertura ampiamente dimensionata, la cui
chiusura è assicurata da tre flange asportabili e
intercambiabili che permettono un agevole pas-
saggio dei cavi e la foratura delle stesse. La porta
cieca o trasparente in cristallo di sicurezza rever-
sibile è dotata di 4 cerniere e di un sistema di chiu-
sura in 4 punti con movimento centrale. La porta è
rialzata da terra di 25 mm per consentire all’arma-
dio di essere fissato direttamente a pavimento
agevolando l’apertura della stessa. In tutti i mo-
delli il pannello di cablaggio è dotato di apposite
slitte di scorrimento per la regolazione in profon-
dità a passo 25 mm. Particolare attenzione è stata
posta all’aspetto estetico, per questo è stata
scelta una finitura bicolore, RAL 7035 per l’arma-
dio e RAL 7011 per il tetto e la base. Ogni modello
è disponibile in due versioni: montato o in kit di
montaggio. L’armadio CQE può essere utilizzato
sia per l’automazione sia per la distribuzione di
energia in BT.

DUNKERMOTOREN 
Dunkermotoren, presente in Italia con la propria fi-
liale Dunkermotoren Italia, propone la gamma di
motori brushless DC-servo con interfaccia Ether-
cat integrata. I servomotori della serie BG con in-
terfaccia intelligente vanno da una potenza di 40
a 500 W. Dunkermotoren amplia il proprio porta-
foglio prodotti con interfaccia di comunicazione in-
tegrata nel motore, affiancando il protocollo
Ethercat al protocollo Canopen, con profilo di co-
municazione DS301 e DSP402, e al Profibus DP
(V1) con parametrizzazione semplificata grazie al-
l’aiuto di comuni tool quali per esempio il Simatic
manager. Nello scopo di fornitura sono integrati
moduli già realizzati per il posizionamento e il con-

trollo di velocità. Dunkermotoren offre inoltre il
supporto tecnico per l’implementazione di specifi-
che soluzioni. In aggiunta ai motori, Dunkermoto-
ren offre riduttori epicicloidali (anche a basso
gioco fino a 3 arcmin.), riduttori a vite senza fine,
encoder con differenti risoluzioni, freni passivi e
attivi. 

EASITEC 
Messung Systems, il maggior costruttore indiano
di PLC, pannelli operatore e moduli di I/O ha scelto
easiTEC per proporre le sue soluzioni potenti ed
economiche sul mercato italiano: in particolare
presenta Nexgenie, una nuova gamma di PLC eco-
nomici, compatti e veloci, programmabili con Co-
DeSys, dotati di display LCD integrato, 16 I/O
integrati configurabili ed espandibili sino a 80 (di-
gitali, analogici, contatori veloci, encoder & inter-
rupt), 2 porte seriali (pannello operatore, PC, Ascii,
Modbus Master/Slave, Modem GSM/Gprs). I PLC
Nexgenie sono già utilizzati in un’ampia gamma di
applicazioni, come macchine per il packaging, la
stampa, presse, avvolgitrici, controllo remoto di
apparati via modem wireless, iniezione di plastica
e gomma. La gamma Messung è completata da

una serie di pannelli operatore a schermo tattile,
disponibili in cinque differenti taglie da 3 a 10,4
pollici e da una serie di moduli di I/O Canopen, De-
vicenet e Modbus.

EFA AUTOMAZIONE
Talk2M (Talk to Machines), il servizio Internet di
eWON, fornisce all’utente la possibilità di intera-
gire con gli impianti remoti attraverso un tunnel di
comunicazione sicuro a banda larga che non ri-
chiede modifiche all’infrastruttura o alle imposta-
zioni di sicurezza esistenti. Talk2M offre infatti
diverse soluzioni di accesso. Utilizzando la con-
nessione della rete Ethernet LAN già presente è

possibile rendere la macchina remota accessibile
da Internet in maniera facile, economica e stabile.
Una seconda opzione è il collegamento attraverso
rete mobile, che richiede solo una carta SIM dati.
La connessione al servizio Talk2M avviene in modo
sicuro tramite tunnel Open VPN (Virtual Private
Network) da entrambi i lati (impianto e utente), su-
perando un Firewall e gli eventuali Proxy. Le infor-
mazioni scambiate durante la comunicazione sono
criptate (SSL 128 bit) e solo utenti autenticati pos-
sono connettersi a eWON. 
eWON mette a disposizione diverse soluzioni e
servizi (gratuiti o a canone fisso), tra cui il cliente
può scegliere in base alle proprie esigenze, ga-
rantendo inoltre la compatibilità con un’ampia
serie di PLC con collegamento Ethernet o seriale.
EFA Automazione, distributore italiano dei prodotti
eWON, organizza sistematicamente convegni dal
titolo ‘Talk2M: teleassistenza e diagnosi preven-
tiva via Internet’, con l’obiettivo di illustrare, oltre
alle tecnologie impiegate, anche importanti
esempi di successo del sistema Talk2M nel set-
tore alimentare, dell’imballaggio e del confezio-
namento per vari settori merceologici. 

EL.IND.CO
Nell’ambito delle protezioni perimetrali di sicu-
rezza e in particolar modo per il settore alimentare
la società EL.IND.CO ha sperimentato uno spec-
chio con le seguenti peculiarità: leggerezza, robu-
stezza, infrangibilità. In abbinamento a tutta la
serie di barriere OPT3 SMC Pxxx con il sistema a
raggi incrociati incorporato (Patented System),
l’utilizzo dello specchio SPV100 Plus può generare
una protezione bilaterale o trilaterale. Kit bilate-
rale: 1 coppia di barriere Tipo2/4 + 1 SPV100 Plus
distanze operative
fino 30 metri. Kit tri-
laterale: 1 coppia di
barriere Tipo2/4 + 2
SPV100 Plus di-
stanze operative
fino 30 metri. Il si-
stema di raggi incro-
ciati  crea una
ragnatela di sicu-
rezza estremamente
fitta con una risolu-
zione di gran lunga
inferiore a quella re-
almente dichiarata.
Questa importante
caratteristica, pre-
sente nelle barriere EL.IND.CO, si traduce in una
maggior protezione verso l’operatore finale. Il re-
parto di progettazione e sviluppo è in grado di stu-
diare e offrire la soluzione più congeniale
realizzando anche barriere con conformazioni spe-
ciali su specifica del cliente per esempio asimme-
triche, arcuate, curve, a ventaglio lineare ecc.
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FENWAY EMBEDDED
SYSTEMS
Trebing & Himstedt (distribuita in Italia da Fenway
Embedded Systems), pionieri nel campo della dia-
gnosi dei bus di campo con soluzioni sempre al-
l’avanguardia, espandono il loro collaudato
concetto di diagnosi a ulteriori sistemi di comuni-
cazione industriale. La nuova soluzione proposta
da Trebing & Himstedt, consente il monitoraggio
di reti industriali con diversi protocolli di comuni-
cazione. Con un approccio diagnostico standardiz-
zato, è possibile monitorare, in un’unica
applicazione, tutte le reti Profibus, Profinet e In-
dustrial Ethernet presenti nell’impianto. Questo
nuovo concetto di diagnosi, mediante il software
Web-based TH Scope, fornisce informazioni rela-
tive alla qualità di comunicazione di tutte le reti. Il
punto di accesso alla rete avviene tramite il di-
spositivo TH Link, disponibile, in base all’esigenza,
sia per installazioni fisse sia mobili mediante no-
tebook. Funzionalità di diagnosi indipendenti dai
protocolli, visualizzazione unificata e uniforme e
operatività molto intuitiva, permettono di ridurre
tempi e costi di monitoraggio di tutte le reti, a sup-
porto dell’intero ciclo di vita dell’impianto.
Un’email di allerta viene inviata automaticamente,
così da garantire un’azione veloce in risposta a un
eventuale malfunzionamento. Se richiesto, le in-
formazioni diagnostiche possono essere integrate
in applicazioni di alto livello, quali sono sistemi di
asset management e di controllo di processo (via
OPC), oppure esportati in Microsoft Office per una
analisi successiva.

FIAMA 
L’unità di posizionamento Servo.D è un sistema
completo di controllo asse costituito da un motore
brushless con riduttore e controllo a microproces-
sore dell’azionamento motore incorporato, da un
trasduttore di posizione montato sull’albero di
uscita e da interfaccia per bus di campo. Si rea-
lizza dunque in un unico dispositivo, dalle dimen-
sioni compatte, un sistema completo per controllo
assi, in grado di ricevere dal bus una quota da rag-
giungere e procedere al posizionamento con con-

trollo di tipo PID. L’uscita del Servo.D è ad albero
cavo, per consentire semplicità di montaggio e ver-
satilità d’utilizzo, anche in preesistenti situazioni
di macchine a movimentazione manuale da ren-
dere automatiche: ideale per applicazioni di vario
tipo nell’industria della stampa, dell’imballaggio,
della lavorazione legno, marmo, plastica ecc. Il si-
stema si interfaccia su bus di campo per gestire i
posizionamenti e consentire le modifiche dei pa-
rametri di controllo (quota attuale, velocità, stato
ecc.) da parte di un supervisore (PC, PLC ecc.). Il

protocollo di comunicazione può essere Modbus
RTU, Canopen, Profibus DP. Per il collegamento
elettrico sono stati previsti 3 connettori M12x1 per
l’alimentazione e bus di campo.

FINDER 
Nasce la Serie 39, l’interfaccia di nuova conce-
zione, ultrasottile (larghezza di soli 6,2 mm) che
Finder propone in ben cinque diverse versioni,
adatte all’interfacciamento con sistemi automatici
controllati da PLC. Il tipo Base che garantisce un
utilizzo universale in qualsiasi tipo di sistema. Il
tipo Plus, ovvero con fusibile, oltre a garantire

tutte le caratteristiche del modello Base permette
una protezione extra dell’’uscita tramite un fusi-
bile intercambiabile. I tipi Input Master e Output
Master permettono un significativo risparmio dei
tempi di connessione in applicazioni dove è ri-
chiesto un solo contatto in chiusura. Questi mo-
delli permettono la connessione diretta
all’interfaccia senza l’utilizzo di morsetti aggiun-
tivi limitando lo spazio occupato nel quadro. Il tipo
Input Master trova le sue principali applicazioni
nell’interfacciamento tra contatti ausiliari, sensori,
interruttori di fine corsa e PLC, mentre il tipo Out-
put Master è adatto al controllo tra PLC e bobine
di relè ausiliari, motori ed elettrovalvole. Il tipo
Timer, come dice il nome stesso, è il temporizza-
tore multifunzione e multi-scala. Tutti e cinque i
modelli sono disponibili con due versioni di relè:
relè elettromeccanici con un contatto in scambio
da 6 A e relè stato solido con uscite da 2 A a 24 V
c.c.

GEFRAN 
La tecnologia Onda di Gefran utilizza un nuovo ele-
mento sensibile per il rilevamento dei cursori ma-
gnetici. Per il lancio della nuova tecnologia, Gefran
introduce un primo trasduttore di posizione ma-
gnetostrittivo a profilo completamente nuovo,
ONP1-A, disponibile in alcune varianti per far
fronte ai principali requisiti applicativi pur mante-
nendo la caratteristica di semplicità. La semplicità
è prima di tutto in termini di scelta tra le opzioni di-
sponibili. Il catalogo offre vari tipi di cursori e
staffe per il montaggio per trovare la soluzione
meccanica più adeguata, eventualmente compati-
bile con soluzioni preesistenti. Sono disponibili le
due tipologie di uscite principali: in tensione e in
corrente. Semplicità si riferisce anche all’installa-
zione: le dimensioni ridotte del profilo e della testa
del trasduttore, la scelta di un connettore tra i più

utilizzati nell’automazione (elettrovalvola), le
staffe con possibilità di regolazione della posizione
di fissaggio, tutto contribuisce a rendere ONP1-A
un prodotto facile da installare in ogni contesto.
Per finire, la semplicità del nuovo ONP1-A riguarda
anche la manutenzione del trasduttore: la tecno-
logia magnetostrittiva garantisce un’elevata accu-
ratezza della misura e una durata superiore grazie
al sistema di rilevamento basato su un principio
magnetico e, perciò, senza contatto. Inoltre, ONP1-
A assicura la qualità di un prodotto magnetostrit-
tivo e la convenienza delle tecnologie più semplici.
ONP1-A è disponibile per corse da 50 a 1.500 mm.
La struttura IP65 e le doti di robustezza lo rendono
adatto alla maggior parte delle applicazioni nel
settore dell’automazione industriale. La risoluzione
infinita e una linearità di 0,04% FS garantiscono
un’elevata accuratezza della misura. Gli altri det-
tagli relativi alle specifiche tecniche sono dispo-
nibili sul catalogo di prodotto.

GFCC
Genoa Fieldbus Competence Centre (GFCC), nato
da uno spin off dell’Università di Genova Facoltà di
Ingegneria, opera nel settore dei Fieldbus (Ether-
net e reti industriali a bus di campo) fornendo ser-
vizi ad alto valore aggiunto, che spaziano dalla
formazione certificata alla diagnostica in sito di
reti di comunicazione industriali, attraverso atti-
vità più strettamente orientate alla ricerca, come
l’origine universitaria suggerisce. GFCC dispone di

tecnici specializzati con
oltre vent’anni di espe-
rienza sul campo, nel set-
tore manifatturiero e di
processo. Le attività
svolte sono l’analisi di reti
di comunicazione a bus di
campo, audit di reti indu-

striali, corsi di formazione anche con certifica-
zione, sviluppo di interfacce di comunicazione,
prototipi pre-industriali, partecipazione a progetti
di ricerca con l’Università e anche a livello inter-
nazionale. GFCC è Centro di Competenza (PICC) e
Training (PITC) sulle tecnologie Profibus e Profibus
PA e Profinet. 
Dispone di un team di specialisti profili Certified
Profinet Engineer, Certified Profibus Engineer e
Certified Profibus PA Engineer. GFCC è in grado di
svolgere interventi sullo stato in sito di reti Profi-
net, Profibus e Profibus PA con redazione di rap-
porti scritti che evidenziano eventuali anomalie,
fornitura di assistenza e di supporto tecnico spe-
cializzato in caso di problemi, indicazione delle so-
luzioni per ripristinare il corretto funzionamento
della reti. 
GFCC propone agli utenti finali e ai costruttori di
impianti e automazione un nuovo servizio di audit
da effettuarsi prima della consegna impianto, per
il controllo e la verifica degli impianti che utiliz-
zano le tecnologie Profinet, Profibus e Profibus PA. 
Inoltre, offre interventi sul sito di installazione per
il collaudo finale prima dello start up dell’impianto
con produzione di un report di accettazione del-
l’impianto, effettuato in modo autonomo e indi-
pendente (super-partes) rispetto ai singoli fornitori.
Un audit preventivo o in corso di start up comporta
un risparmio di gestione dell’impianto stesso, una
mig l io re  produz ione  ed  ef f ic ienza ,  una
minimizzazione se non l’annullamento di interventi
sul sito post avviamento dovuti a problemi di rete
e cablaggi e un risparmio durante la fase di messa
in servizio.
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GIVI MISURE
I continui investimenti in ricerca e sviluppo e il co-
stante monitoraggio del mercato e delle sue esi-
genze hanno portato all’introduzione di numerosi
nuovi prodotti. Primo fra tutti il sensore magnetico
assoluto AGM, con segnale SSI/BiSS, indicato per
applicazioni su macchine veloci. Il sensore AGM
offre elevate prestazioni e si propone come im-
portante riferimento di mercato: risoluzioni fino a
1μ m, ripetibilità di ±1 incremento, accuratezza
pari a ±15 μm, velocità fino a 300 m/min, corsa
utile fino a 30.000 mm e una larghezza di banda

magnetica di soli 10 mm. Il tutto unito a
un’estrema facilità di montaggio, con ampie tolle-
ranze di allineamento e una notevole distanza sen-
sore/banda magnetica (fino a 1 mm). Il sensore
AGM ha un ingombro esterno molto contenuto, è
insensibile alla polvere e ai liquidi (IP67) ed è pro-
tetto contro l’inversione di polarità e i cortocircuiti
sulle uscite. Un’altra novità riguarderà la famiglia
di righe autoguidate, utilizzate principalmente nel
settore delle presse piegatrici. Al modello PBS-HR,
che da anni riscuote l’apprezzamento dei maggiori
costruttori, si affiancheranno infatti le righe ma-
gnetiche MTT (in versione incrementale con se-
gnali TTL Push-Pull o Line Driver) e MTB (in
versione assoluta con protocollo Canopen). Le due
righe offrono un ottimo rapporto qualità/prezzo,
con risoluzioni fino a 1μm, un’accuratezza pari a
±15μm e una ripetibilità di ±1μ incremento. Al-
l’ampia gamma di righe ottiche si aggiunge invece
la riga assoluta AGS, con segnali SSI/BiSS e sup-
porto di misura in vetro, particolarmente adatta
per applicazioni su macchine a CNC. Con un’accu-
ratezza di ±3 μm, risoluzioni fino a 0,1 μm e una
notevole stabilità dei segnali, la riga AGS offre
elevate prestazioni anche in presenza di alte velo-
cità, accelerazioni e vibrazioni.

HEIDENHAIN 
ITALIANA 
Heidenhain Italiana propone innovativi prodotti tra
gli encoder rotativi per applicazioni in ambito di
automazione. Tra le novità più interessanti merita
citare il nuovo EBI 1135, trasduttore rotativo mul-
tigiro assoluto miniaturizzato con scansione indut-
tiva, interfaccia EnDat22 digitale pura e una
risoluzione totale di 35 bit e accuratezza ±120”.
Grazie alla struttura modulare senza cuscinetto a
sfere e al contatore di rotazioni a batteria, EBI
1135 ha dimensioni assiali estremamente com-
patte. Con una lunghezza inferiore a 13 mm e un
diametro esterno di soli 35 mm, è uno dei trasdut-
tori rotativi assoluti multigiro più piccoli al mondo

ed è pertanto partico-
larmente indicato per
l’impiego in servomo-
tori altamente dinamici
di grandezza ridotta.
Per applicazioni in azio-
namenti diretti e per il
montaggio su motori
con albero cavo, Hei-
denhain ha sviluppato
il trasduttore rotativo assoluto ECI 119, con inter-
faccia EnDat21 digitale pura, in esecuzione mono-
giro. Soprattutto le dimensioni dello strumento,
una lunghezza di massimo 19 mm e un diametro
della carcassa di 92 mm con un diametro di pas-
saggio tra 30 e 50 mm nell’albero cavo, e il range
delle temperature di lavoro da -20 a 115 °C ne con-
sentono l’impiego sulle macchine di moderna con-
cezione. L’elevata interpolazione interna a 14 bit
dei segnali di scansione, generati con metodo in-
duttivo, consente di ottenere un valore assoluto a
19 bit (corrispondente a 524.288 posizioni) nel-
l’arco di un giro. 

HMS INDUSTRIAL
NETWORKS 
Il nuovo Anybus X-gateway per Canopen di HMS
Industrial Networks consente agli integratori di si-
stema di trasferire in tutta facilità i dati di I/O tra
i dispositivi di automazione basati su protocollo
Ethernet/IP e quelli che invece adottano il proto-
collo Canopen. Le applicazioni tipiche compren-
dono la comunicazione tra azionamenti, sensori,
attuatori o sistemi di pesatura, per esempio, di
Rockwell e Schneider Electric. Il piccolo e confi-
gurabile dispositivo gateway stand alone è predi-
sposto per il montaggio su barra DIN standard e
alimentazione a 24 V c.c. Funziona come un adat-
tatore su lato Ethernet/IP e come manager su lato
della rete Canopen. La configurazione del modulo
Canopen master avviene tramite uno strumento di
configurazione flessibile e facile da utilizzare, ba-

sato su sistema Win-
dows, incluso nella
confezione del prodotto.
Dopo la configurazione
iniziale, il gateway tra-
smette in maniera traspa-
rente fino a massimo 510
byte di dati di input e 510
byte di dati di output tra
Ethernet/IP e Canopen.
Possono essere collegati
fino a 126 slave Canopen
con un totale di ricezione
dati fino a 128 PDO e una

trasmissione dati di 128 PDO. Il gateway è dotato
di uno switch integrato a 2 porte su lato Ether-
net/IP, consentendo installazioni con topologia di
rete lineare, ed eliminando così l’uso di switch
esterni. Di conseguenza, gli integratori di sistema
possono beneficiare di installazioni e costi di ma-
nutenzione notevolmente ridotti. Il nuovo modulo
X-gateway combina semplicità di utilizzo con mas-
sima robustezza in ambito industriale, assicurando
una comunicazione semplice e affidabile tra i di-
versi tipi di reti industriali. Oltre alla rete Ether-
net/IP, il dispositivo Anybus X-gateway per
Canopen supporta l’integrazione e la connettività
a 10 reti fieldbus ed Ethernet industriali quali Pro-
fibus, Devicenet, Canopen, Ethercat, Modbus e
Profinet. Tutte le versioni funzionano in maniera

similare, fornendo una soluzione standard e fles-
sibile, per connettere due reti industriali a scelta.
Con la nuova serie per Canopen, gli Anybus X-ga-
teway, presenti sul mercato dal 2004, offrono più
di 300 versioni in grado di connettere quasi tutte le
combinazioni possibili di due reti industriali. 

IGUS 
Igus di Colonia, ha arricchito il suo programma di
cavi per azionamento preassemblati. Stando a
quanto afferma l’azienda, sarebbero disponibili a
magazzino complessivamente 1.335 cavi standard
definiti ‘Ready-Cable’ che possono essere conse-
gnati entro 24 ore o in giornata. Grazie all’interna-
zionalizzazione della documentazione di
produzione (28 filiali Igus, 41 partner certificati,
dieci sedi di produzione per i sistemi preassem-
blati), anche a livello mondiale è possibile otte-
nere dei tempi di consegna molto brevi. Ai sistemi
Fanuc, Lenze, Rexroth, SEW e Siemens già da
molto tempo disponibili, si sono aggiunti adesso
B&R, Baumüller, Beckhoff, Berger Lahr, Control Te-
chniques, Danaher Motion, Elau, Fagor, Heiden-
hain, NUM e Stöber. I cavi di potenza, per
servomotori, per trasmissione dati, per segnali e i
cavi motore (PVC, PUR, TPE) con raggi di curvatura
minimi a partire da 7,5xd specifici per l’impiego in
catena portacavi sono disponibili in qualsiasi lun-

ghezza, senza quantitativi minimi né sovrapprezzi
per piccole quantità e spese di taglio. Tutti i cavi
preassemblati sono disponibili con il codice del
produttore dell’azionamento. Un controllo digitale
e uno ad alta tensione elettronicamente assistito,
eseguito nel laboratorio aziendale Igus garanti-
scono la massima qualità per ogni cavo. 

INVENSYS 
OPERATIONS 
MANAGEMENT
Il software ArchestrA Workflow è in grado di cat-
turare e gestire il workflow dei processi operativi
attraverso i sistemi gestionali e di produzione, au-
tomatizzando la risposta a eventuali scostamenti
dallo standard di processo. Il software sincronizza
l’attività di personale operativo e sistemi informa-
tivi, garantendo l’attuazione di procedure opera-
tive standard, anche in risposta a eventi
straordinari, come downtime, difformità dagli
standard qualitativi o riduzione dei volumi di pro-
duzione.
I sistemi di workflow automation in ambito mani-
fatturiero e industriale sono sempre più rilevanti
per operatori e tecnici d’impianto, soprattutto in
funzione della crescente responsabilità che questi
soggetti hanno in tema di compliance, qualità e
tracking delle operazioni; inoltre, assolvono alla
necessità di catturare e automatizzare procedure e
conoscenze esistenti. L’approccio distintivo di In-
vensys Operations Management, che integra la
tecnologia ArchestrA con un software di workflow
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management, permette di standardizzare e imple-
mentare procedure operative e azioni correttive in
risposta a scostamenti dagli standard di processo.
Questo approccio si rivela efficace soprattutto per
processi e flussi di lavoro che coinvolgono diversi
ambiti aziendali, tra cui operation, manutenzione,
laboratori e altre aree di business, contribuendo a
ridurre i tempi di risposta a eventi straordinari, au-
mentare così la produttività.
Una stretta collaborazione tra personale, processi
e sistemi, attraverso la semplificazione dei flussi
operativi, è la nuova frontiera per raggiungere l’ec-
cellenza operativa nell’automazione industriale.
Grazie ad Archestra Workflow gli utenti possono
configurare le attività del flusso operativo di per-
sone, sistemi ed equipment come parte integrante
della configurazione del sistema d’automazione;
un approccio integrato favorisce livelli più elevati
di collaborazione, standardizzazione e visibilità at-
traverso l’intera organizzazione.

I.R.E.
Con soluzioni innovative e sempre al passo con i
tempi I.R.E. propone una gamma di prodotti estre-
mamente vasta e specializzata. In particolare ha
sviluppato competenze specifiche nei settori della
frenata di regolazione e di emergenza negli im-
pianti eolici e mini eolici, per i quali sono disponi-
bili anche dispositivi di freno elettrico automatico
e di accoppiamento all’inverter completi di resi-

store di regolazione e di sistema di freno elettrico.
Recentemente ai modelli HPR e Khpr, che sono tra
i più richiesti, affermati e affidabili e si distinguono
per la capacità di assorbimento di carichi occasio-
nali di grande energia pur mantenendo silenziosità
e dimensioni ridotte, I.R.E. ha affiancato il resi-
store di nuova generazione HLR, caratterizzato da
un nuovo dissipatore coperto da brevetto e dalla
più alta densità di potenza disponibile sul mercato.
Grazie a queste sue caratteristiche e al grado di
protezione elevato (IP44 estensibile a richiesta fino
ad IP67) il resistore HLR è indicato per applicazioni
estreme e cicli severi e offre il vantaggio di una
compattezza estrema: basti pensare che con il suo
impiego è stato possibile realizzare impianti con
frenatura di 250 kW per 10 s in un vano di volume
inferiore a 0,5 m^3.
Silenziosi, intrinsecamente modulari, scalabili, fa-
cilmente installabili, poiché il cablaggio non ri-
chiede strumenti particolari né giunzioni tra cavi, i
resistori HLR sono la soluzione ideale per applica-
zioni lift e crane dove sostituiscono con prestazioni
superiori e un ingombro minore i tradizionali resi-
stori protetti nella gamma di impiego con inverter
fino a 40 kW.

KEBA 
Keba ha sviluppato una soluzione alternativa per
macchine con robot integrati. L’idea da cui nasce
questo approccio combina un sistema PLC stan-
dard con un’unità di controllo robot flessibile inte-
grati su un’unica CPU. L’utilizzatore o il
programmatore della macchina vedono semplici
sequenze di movimento che possono essere impo-

state e ottimizzate in modo interattivo sulla
macchina o in modalità offline sul PC. Il program-
matore PLC del produttore di macchine ha a di-
sposizione l’intero ambiente di configurazione e
programmazione CoDeSys, nel quale vengono ese-
guite, oltre alla normale programmazione dei pro-
cessi rilevanti della macchina, anche tutte le
impostazioni di configurazione e comunicazione. Il
pacchetto tecnologico per robot si presenta a sua
volta nel PLC come libreria conforme allo standard
PLCopen per sistemi multiasse e assicura un’inte-
razione ottimale tra i processi della macchina e le
sequenze di movimento. Il controllo KeMotion in-
clude già le cinematiche per robot cartesiani, Tri-
pod, Delta, Scara, Antropomorfi ecc. E questo non
è tutto. Il programmatore del produttore della mac-
china ha la possibilità di integrare le proprie co-
noscenze tecnologiche sia nel sistema PLC sia in
quello del robot, realizzando in tal modo soluzioni
tecnologiche specifiche per ogni applicazione. Per
quanto riguarda la robotica possono essere modi-
ficati i comandi preesistenti e il funzionamento del
robot, così come le interfacce tra PLC e il sistema
robotico. Anche nel sistema PLC possono essere
integrate librerie specifiche per ogni applicazione
nei linguaggi sia IEC sia C/C++. Con l’approccio
KeMotion di Keba la gestione dei prodotti e la re-
lativa pianificazione dei movimenti di 4 nastri tra-
sportatori per ogni robot sono già integrati nel
sistema. Anche per la pallettizzazione esistono
moduli funzionali e comandi di movimento preim-
postati. Questi pacchetti permettono di generare
direttamente sul pannello operatore mobile Ke-
TopT50 schemi di pallettizzazione e offrono inter-
facce per i comuni pacchetti software di
pallettizzazione disponibili in commercio. Il princi-
pale vantaggio di questi pacchetti tecnologici è
che sono disponibili con il loro codice sorgente,
permettendone l’adattamento secondo le neces-
sità individuali. La descrizione dei tragitti da parte
dell’utilizzatore avviene attraverso coordinate li-
beramente definibili, che vengono gestite con si-
stemi di misura esterni, come per esempio tramite
un sistema di visione, o possono muoversi libera-
mente nello spazio. Possono essere gestiti sistemi
multi cinematica (fino a 8 delta robot gestibili con
un’unica CP255/X). Attraverso il ‘teach in’, inte-
grato nel software KeMotionTech View del Ke-
TopT50, si possono facilmente creare sequenze di
moto che, attraverso il Kairo (linguaggio di pro-
grammazione robotico) vengono facilmente tra-
dotte ed eseguite. All’interno del software di base
KeStudio si può simulare un oscilloscopio virtuale

con rappresentazione in 3D del robot in movi-
mento, dei tragitti ed eventualmente anche delle
principali parti della macchina. Un modello dina-
mico integrato permette inoltre il dimensiona-
mento meccatronico del robot. 

KOLLMORGEN 
Kollmorgen offre con i motori brushless della serie
AKM una soluzione che permette alle aziende di
risparmiare sui consumi di energia nelle applica-
zioni dinamiche. Uno dei motivi alla base di questo
risparmio è rappresentato dallo speciale sistema
di avvolgimento che a parità di fabbisogno di po-
tenza permette di impiegare motori spesso più pic-
coli e con minore inerzia rispetto ai precedenti.
Anche l’innovativa struttura del rotore contribui-
sce alla riduzione dell’inerzia e quindi al risparmio
energetico. Un cogging estremamente ridotto, reso
possibile grazie a un design elettromagnetico ap-
positamente studiato, influisce positivamente sul
rendimento energetico dei motori AKM. I motori
AKM sono stati progettati in modo da ottenere lo
stesso rendimento con dimensioni più compatte ri-

spetto ai motori con tecnologia convenzionale. Per
esempio gli avvolgimenti in rame negli statori pre-
sentano un’estrema densità d’impacco. A questa
compattezza così raggiunta si accompagna anche
una notevole riduzione del peso, per cui i diversi
modelli di serie sono più leggeri rispetto a motori
analoghi delle generazioni precedenti. La possibi-
lità di impiegare un motore più compatto e dai mi-
nori consumi energetici, mostra anche effetti
indirettamente positivi sul bilancio energetico. Se
da una parte, a parità di potenza sviluppata, il mo-
tore si riscalda sicuramente meno grazie al minore
assorbimento di corrente, dall’altra per effetto
delle sue minori dimensioni irradia più calore ri-
spetto a un altro motore analogo di costruzione
convenzionale. Entrambi questi vantaggi consen-
tono di poter rinunciare completamente a un raf-
freddamento esterno aggiuntivo in condizioni di
sollecitazione estrema.

LEINE & LINDE
Leine & Linde ha sviluppato degli encoder assoluti
in Profinet IRT. In modo semplificato, Profinet IRT
può essere descritto come Profibus sopra Ethernet
ma con prestazioni aumentate e una serie di nuove

proprietà. Leine &
Linde ha partecipato
allo sviluppo del pro-
filo standardizzato,
che descrive il modo
di funzionamento di
un encoder assoluto
in una rete Profinet.
In parallelo è stato
anche condotto un
proprio sviluppo ed
elaborato un enco-
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der assoluto, che offre un supporto integrato per
Profinet. Ne è risultata una serie di nuovi prodotti
Profinet nella serie 600. Basata sulla sua estesa
esperienza, Leine & Linde ha sviluppato un nuovo
encoder migliorato. Per difficili condizioni di uti-
lizzo la serie 800 della Leine & Linde è stata per
molto tempo la scelta logica. Il nuovo modello di
encoder XHI 803 di Leine & Linde è più che all’al-
tezza di queste sfide. Offre miglioramenti in fun-
zione, performance e design, esattamente dove si
necessita. Il modello offre una nuova interfaccia
elettrica: 1 Vpp. Questa interfaccia dispone di se-
gnali di uscita sinusoidali che si possono ampia-
mente interpolare. Oltre a un’alta risoluzione, ciò
consente anche un posizionamento più preciso.
Grazie all’albero senza slittamento con sede per
chiavetta, l’interfaccia conviene per numerose ap-
plicazioni di sicurezza. Per quanto riguarda i mi-
glioramenti meccanici, il modello XHI 803 è
disponibile con alberi cavi passanti con lunghezze
fino a 25,4 mm. La performance del prodotto è
stata rielaborata in dettaglio. Sono stati raffinati
tanto i componenti interni quanto la procedura di
produzione. Così si è ottenuto una migliorata pre-
cisione dell’encoder e una più grande resistenza
alle vibrazioni, all’entrata di liquidi e alla corro-
sione in ambienti rigidi. Un design funzionale è la
chiave per una facile installazione di questo enco-
der. Il fissaggio meccanico è facilmente accessi-
bile aprendo semplicemente un piccolo coperchio
sul lato posteriore. Tutta l’installazione elettrica
viene effettuata in una cassetta terminale esterna,
così l’elettronica interna è sempre protetta da in-
fluenze esterne.

LTI ITALIA 
Come completamento della famiglia di drive Ser-
voOne, LTI Drives presenta la versione ServoOne
Safety, in grado di poter eseguire le funzionalità di
sicurezza richieste dalle nuove normative EN ISO
13849-1 e EN 62061. ServoOne Safety oltre al po-
tente processore principale a 32 bit, che adotta lo
stesso firmware del drive ServoOne nella versione
standard, integra 2 ulteriori processori dedicati al
monitoraggio ridondante dei feedback, degli in-
gressi e delle uscite. Questa architettura consente
di eseguire le funzioni di sicurezza descritte dalla
IEC 61800 con performance level PLe e integrità di

sicurezze SIL3. ServoOne
Safety prevede, oltre alle
abituali interfacce della
versione standard, 4 in-
gressi e 4 uscite digitali di
sicurezza, il comando di
due freni di staziona-
mento motore, una safety
cross-communication in
grado di interconnettere i
drive di una macchina, ed
eventualmente I/O di si-
curezza addizionali su mo-
duli remotati, facendo
condividere a tutti i com-
ponenti collegati lo stesso
programma di sicurezza.
ServoOne Safety viene
corredato di uno stru-

mento di programmazione grafica ad alto livello
‘Safe Monitoring PLC’ in grado di rendere semplici
e veloci le operazioni di configurazione, program-
mazione e validazione del sistema di sicurezza. Dai
menu si possono scegliere sensori, encoder e at-
tuatori di sicurezza  e configurarne la loro funzio-
nalità per poi procedere alla programmazione. Il
Safe Monitoring PLC impiega il linguaggio di pro-
grammazione grafico FBD - Function Block Dia-
gram e utilizza connessioni grafiche tra gli
ingressi, i blocchi funzione e le uscite. L’applica-
tivo di sicurezza viene programmato selezionando
e configurando le funzioni di sicurezza necessarie
(SLS, SLI, SLP ecc.), visualizzate come un singolo
blocco con ingresso e uscita, e collegandole ai
sensori e agli encoder, precedentemente configu-
rati, tramite blocchi funzionali logici. Mediante una
semplice e intuitiva programmazione grafica Ser-
voOne Safety consente di monitorare in sicurezza
la coppia, la velocità e la posizione dei motori di-
rettamente collegati ai drive senza la necessità di
collegare componenti di sicurezza aggiuntivi che,
oltre a incrementare i costi della macchina, ne
complicano il cablaggio e il debugging funzionale.

LTN 
LTN Servotechnik è un’azienda tedesca, parte del
gruppo Heidenhain, che si occupa della progetta-
zione e produzione di componenti elettronici ed
elettromeccanici per automazione industriale, in
particolare: collettori rotanti elettrici (slip ring);

giunti rotanti a fibra ottica; encoder ottici incre-
mentali; resolver brushless; convertitori analogici-
digitali (resolver/encoder, resolver/Canbus ecc.);
combinazioni personalizzate di più componenti. Per
quanto riguarda i collettori rotanti, le principali ca-
ratteristiche sono: trasmissione di potenza e se-
gnali (compresi bus di campo fino a 100 Mbit/s);
tecnologia multicontatto oro/oro - no mercurio; ve-
locità di rotazione fino a 500 rpm; grado di prote-
zione fino a IP68; diversi layout di collegamento,
cavi, connettori, morsetti; nessuna manutenzione
né lubrificazione richiesta; elevata affidabilità e
durata; disponibili soluzioni integrate con encoder
o revolver; soluzioni custom su specifica del
cliente.

LUCHSINGER
Optris, distribuito da Luchsinger, presenta la nuova
termocamera per applicazioni fisse in linea, ideale
per le ispezioni dei processi, anche ad alte tempe-
rature. Facile da installare grazie alle sue dimen-
sioni ultra compatte di soli 45 x 45 x 62 mm, per un
peso complessivo di 250 g e al suo grado di prote-
zione IP67. La termocamera Optris PI fornisce in
continuo, con una velocità di 120 immagini al se-
condo (120 Hz), informazioni precise sulla tempe-

ratura da -20° a 900 °C. Possiede un’eccellente
sensibilità termica di 0,08 °K, è disponibile con
lenti intercambiabili di 6° FOV, 23° FOV e 48° FOV,
con rispettive focali di 1,6 - 0,7 e 1 mm e risolu-
zione ottica delle immagini di 160 x 120 pixel. La
termocamera è dotata di interfaccia e alimenta-
zione USB 2.0 con cavo di lunghezza fino a 20 m,
di uscite analogiche da 0-10 V e di ingresso trigger.
Il software incluso e costantemente aggiornato
consente di impostare i parametri quali emissività,
modalità di misura e gamma di colori, di control-
lare in remoto la termocamera, acquisire video e
snapshot e di analizzare le immagini. Sono dispo-
nibili numerose modalità di misura tra cui l’inse-
guimento di un hot-spot o cold-spot oppure la
misura di aree predefinite con visualizzazione au-
tomatica di temperatura massima, minima e
media. 

MAGNETIC
Presente nel mercato dei motori elettrici a velocità
variabile dal 1981, Magnetic, società di Gruppo
Ferroli, presenta i motori sincroni a magneti per-
manenti Serie HTQ. Destinati all’integrazione di-
retta nelle macchine, sono nati dalla ricerca di un
prodotto con elevate capacità di coppia a basse
velocità, per eliminare i tradizionali componenti
della catena cinematica e aumentarne precisione
e rendimento. Interpretando le esigenze del mer-
cato e affinando l’esperienza maturata in diverse
applicazioni, Magnetic ha approntato questa serie
di motori sincroni a elevato numero di poli, che
adottano magneti di ultima generazione in neodi-
mio-ferro-boro. Fra le caratteristiche principali
della serie figurano: coppia continuativa da 3,7 a
oltre 15.000 Nm, elevata capacità di coppia a
basse velocità, velocità nominali da 20 a 800 rpm,
dimensioni contenute, bassa rumorosità, esecu-
zione non ventilata IC400 con grado di protezione
IP54 (su richiesta esecuzione raffreddata a l i-

quido IC3W7 con
grado di protezione
IP54). A queste si
aggiungono le
forme costruttive
B3, B5, B35 e B14,
le personalizzazioni
meccaniche (spor-
genza d’albero, ac-
c o p p i a m e n t o
meccanico ecc.) ed
elettriche, la preci-
sione di movimento

e l’elevato rendimento. Inoltre, l’eliminazione di
pulegge, riduttori e di qualsiasi altro organo mec-
canico che necessiti di manutenzione periodica, ha
consentito la riduzione dei tempi e dei costi di ma-
nutenzione, della rumorosità (è stata eliminata
anche la ventilazione assistita) e degli ingombri
(date anche le dimensioni contenute dei motori e
la migliore integrazione fra motore e macchina).
Svariati i campi di applicazione: trafile di filo me-
tallico, estrusori e macchine per la plastica, assi
di macchine utensili, argani di sollevamento e mini
e micro generatori eolici e idroelettrici.
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MAXON MOTOR
Epos2 P 24/5 di maxon motor è un comando di po-
sizionamento liberamente programmabile, con
programmazione delle applicazioni che rispetta lo
standard IEC 61131-3. Adatto all’utilizzo congiunto
con motori DC con spazzole ed encoder o motori
EC brushless dotati di sensori Hall ed encoder fino
a 120 W, Epos2 P 24/5 si integra perfettamente
nella gamma ‘Easy-to-use-Positioning-Systems’.
Dotato di tutte le caratteristiche di un comando di
posizionamento Epos2, la versione ‘master’ di-

spone di un processore e di una memoria integrati,
rendendo possibili il funzionamento stand alone e
il comando indipendente di un massimo di 127 ap-
parecchiature tramite bus Canopen. Grazie ad ap-
plicazioni create autonomamente, Epos2 P 24/5 è
in grado di controllare in modo indipendente si-
stemi a uno o più assi tramite il bus CAN. Inoltre,
può comunicare tramite Canopen, USB o RS232
con un processo di livello superiore (Supervisory
Control), per il monitoraggio, il controllo e la rac-
colta dei dati. Per la programmazione in base a IEC
61131-3 sono disponibili gli editor (ST, IL, FBD, LD,
SFC) dello strumento ad alte prestazioni Epos Stu-
dio. Il programma di navigazione integrato mostra
tutte le risorse della rete; in questo modo, si pos-
sono gestire al meglio anche programmi complessi
con numerosi comandi decentralizzati. La configu-
razione e la connessione delle motorizzazioni ven-
gono eseguite in poco tempo tramite procedure
guidate; durante la messa in servizio, la funziona-
lità ampliata ‘Regulation Tuning’ consente di re-
golare in modo efficiente il controllo di corrente,
velocità e posizione. Questa soluzione intelligente,
semplice da utilizzare, incrementa l’utilità del co-
mando di posizionamento.

MD MICRO 
DETECTORS
Il sensore industriale cilindrico, di diametro M18 a
ultrasuoni a diffusione diretta, UK1D di MD Micro
Detectors, opera con range di lavoro 150…1.600
mm e costituisce la soluzione ideale per la misura-
zione di posizione e distanza senza contatto, in par-
ticolare in aree industriali, dove le condizioni
ambientali, come polvere, fumo o vapore, possono
influire sulle prestazioni dei sensori. La tecnologia
ultrasonica, infatti, consente il corretto rilevamento
degli oggetti in ambienti fumosi, mentre nei sensori
fotoelettrici, le ottiche sono soggette al rischio di
appannamento. Inoltre, questo sensore individua
oggetti in ambienti polverosi senza richiedere ac-

cessori aggiuntivi. È quindi molto usato da aziende
che operano nei settori dell’energia, ceramico, del
legno, del packaging, automobilistico, delle mac-
chine movimento terra, dei materiali, del vetro,
food&beverage e logistico. Soluzione versatile e
funzionale per chi ha bisogno di un sensore affida-
bile ed efficiente,
UK1D consente un
risparmio medio
annuo di 150 euro in
costi di manuten-
zione per sensore
installato, grazie
alla tecnologia ul-
trasonica. Quest’ul-
tima rende
oltretutto possibile
individuare oggetti
trasparenti e lucidi
senza bisogno di accessori aggiuntivi, a differenza
di quanto accade con i sensori fotoelettrici a diffu-
sione diretta, con un notevole risparmio in termini di
gestione degli stock di magazzino. Per i distributori,
sono disponibili modelli a uscita mista digitale e
analogica, pertanto non è necessario acquistare en-
trambi gli articoli separatamente, abbattendo costi
e stock. Ai costruttori il sensore offre un notevole
semplicità d’uso, per ridurre i tempi d’installazione
e manutenzione. Infine, grazie alla portata elevata,
di 1.600 mm, il prodotto è utilizzabile in sostituzione
di sensori a ultrasuoni M30; completamente resi-
nato, ha gradi di protezione IP67, resistendo ad am-
bienti umidi e soggetti a vibrazioni.

MDN ITALIA
MDN Italia propone il software di Parsec Automa-
tion, TrakSYS, per gestire in modo efficace e otti-
mizzato le operazioni di produzione (continue,
discrete o batch), promuovendo le regole di business
intelligence aziendale. La soluzione raccoglie in
modo non invasivo dati realtime e storici da tutte le
parti interessate al processo (PLC, HMI, ERB, ERP
ecc.), utilizzando protocolli standard e senza appor-
tare modifiche ai sistemi che generano i dati. Il soft-
ware rende inoltre disponibili le informazioni per
prendere decisioni proattive e preventive, miglio-
rando velocemente la produzione e riducendo i costi
di gestione e produzione. Infine, documenta, in au-
tomatico, le variazioni conseguenti alle azioni intra-
prese e i risultati ottenuti. Uno degli obiettivi che
Parsec si è posta nello sviluppo di questo prodotto,

è stato ridurre drasticamente il tempo d’implemen-
tazione delle applicazioni. Lo sviluppatore può infatti
dedicarsi al raggiungimento degli obiettivi, perché è
TrakSYS a fornire tutti gli strumenti e le funzionalità
standard. Si garantiscono dunque una configura-
zione dell’attività d’impresa basata su modelli (ISA
95 & S88); la definizione di KPI standard o persona-
lizzati (OEE, Teep, CPQ, Mtbf, Mttr, up-time, down-
time ecc.); l’applicazione di metodologie di
miglioramento (OEE, Kaizen, Lean, 6 Sigma); confor-
mità alla 21 CFR Part 11; dashboard e report real-
time. La soluzione entry level di TrakSYS, LeanTrak,
fornisce in meno di un’ora una visione reale del pro-
cesso produttivo; l’esecuzione trasportabile è in-
stallabile senza interrompere il processo produttivo
ed è configurata con template già realizzati. La si-
tuazione è immediatamente rappresentata grafica-
mente con report e dashboard, mentre con altri
mezzi occorrerebbero diverse settimane di lavoro.

MITSUBISHI 
ELECTRIC
Mitsubishi Electric si presenta all’edizione italiana
di SPS con la propria ampia gamma di prodotti. In
particolare, occhi puntati sul nuovo robot RH-
3SDHR/3SQHR che, grazie alla sua speciale forma,
ad altissime velocità (test dei 12” in soli 0,32 s) e al
montaggio a soffitto direttamente sull’applicazione,
non occupa ulteriore spazio nell’area di assem-
blaggio consentendo la progettazione di celle di la-
voro ancora più compatte e modulari. L’azienda
nipponica presenta anche iQ Platform, la soluzione
innovativa che consiste in controllori integrati, reti
e software riuniti in un’unica piattaforma di auto-
mazione che rende possibile una significativa ridu-
zione dei costi totali aziendali durante l’intero ciclo
di vita del proprio sistema. A SPS sarà inoltre pre-
sentato iQ Works, il nuovo pacchetto software di
ultima generazione di Mitsubishi Electric: innova-
tivo e avanzato ambiente di sviluppo integrato, con-
sente la programmazione, la configurazione e la
gestione dell’intero sistema di automazione (PLC,
HMI, Motion, Reti). 
A questo appuntamento, l’azienda nipponica
espone anche l’intera gamma di PLC, di HMI e di in-
verter e servo, con particolare attenzione alla
gamma FR-A701, con unità rigenerativa incorporata,
che permette elevate performance grazie all’im-
missione di energia dal motore verso la rete di ali-
mentazione attraverso un sistema di frenatura
rigenerativa continuata del 100% della potenza in-
stallata. Focus anche sulle soluzioni applicative de-
dicate all’industria della movimentazione e
depurazione dell’acqua, all’industria del food&be-
verage e del medicale sfruttando i concetti innova-
tivi di e&eco-F@ctory di Mitsubishi Electric.
e&eco-F@ctory è l’esclusivo concetto basato su si-
stemi realmente integrati per l’automazione indu-
striale che consente un flusso continuo di
informazioni a tutti livelli, dalla produzione al ma-
nagement, garantendo importanti incrementi nella
produttività, un Total Cost of Ownership ridotto e
considerevoli risparmi in ambito energetico.

MOTOR POWER
COMPANY 
Nell’ambito del motion control, Motor Power Com-
pany caratterizza i propri risultati per la capacità
di saper coniugare la propria esperienza e il know-
how con la predisposizione a individuare la solu-
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zione applicativa più efficace per il cliente. Sulla
base delle proprie core technologies, Motor Power
Company sviluppa soluzioni complete e persona-
lizzate in cui si apprezza tutta la competenza del-
l’azienda in campo meccanico, elettromeccanico
ed elettronico; in una sola parola tecnologia mec-
catronica, che associata alla tecnologia direct
drive diventa per Motor Power Company rappre-
sentazione dell’automazione più all’avanguardia,
al servizio degli OEM. È la serie Direct Robot a rap-

presentare la più recente espressione di tecnolo-
gia direct drive nella meccatronica: questa serie di
assi lineari, già predisposti per l’installazione e
corredati di architettura di controllo completa pro-
grammabile, è la soluzione più efficace per appli-
cazioni dinamiche e precise con carichi pesanti.
Meccatronica e direct drive sono combinati in una
soluzione efficace, completa e integrabile propo-
sta agli OEM che desiderano robot ad alta dina-
mica e precisione, per la movimentazione di carichi
pesanti nel material handling, material processing
e test & measurement. Robot da 3 a 8 assi confi-
gurati in versione gantry e slidebar, già definiti
meccanicamente pronti per l’installazione e pro-
grammazione, dotati di una completa architettura
motion control espandibile. Motor Power Company
propone agli OEM soluzioni Direct Robot già defi-
nite e personalizzabili con gripper speciali desti-
nati a un’ampia gamma di settori. I robot sono
moduli componibili tra loro, garantiscono alte pre-
stazioni e un alto rendimento in termini economici.

NUOVA 
TECNOMATIC
Gli apparecchi della serie K sono interruttori-se-
zionatori modulari ad azionamento manuale per
correnti nominali da 16 a 160 A. La maniglia
esterna per blocco porta (grado di protezione IP65)
è lucchettabile in posizione 0 con possibilità di uti-
lizzare 3 lucchetti. Gli interruttori-sezionatori sono

comunemente impiegati per le funzioni di interrut-
tore generale, interruttore per avviamento motori,
sezionatore e interruttore di sicurezza. Hanno ca-
ratteristiche tecniche di elevato valore, quali: alte
prestazioni per categorie di utilizzazione; elevata
durata meccanica ed elettrica; doppia interruzione
per ciascun polo; grado di protezione IP20; mano-

vra a scatto rapido indipendente; interruttori da
125 e 160 A; fissaggio su guida DIN e/o con viti;
fissaggio su guida DIN 35 mm; possibilità di per-
sonalizzare la lunghezza dell’alberino; possibilità
di montaggio in qualsiasi posizione; manovra lu-
chettabile (IP65) in posizione 0. La vasta gamma di
accessori è indicata per l’impiego in climi tropicali,
viene fornita con morsetti aperti, modulari da 3-4-
6-8 poli, rispetta le norme CEI EN 60 947-3 ed è
omologata UL-CSA a 600 V. Sono disponibili forni-
ture in imballi multipli e interruttori con corrente
nominale 100, per esecuzioni 125, 160 A 3-4 poli,
a richiesta con manovra blocco porta leva lungo 90
mm ed esecuzione standard con prolunga regola-
bile da 100 mm e manovra blocco porta.

OMRON 
Anche con gli oggetti più impegnativi, le smart ca-
mera della nuova gamma FQ di Omron assicurano
immagini perfette e cristalline, grazie a un’illumi-
nazione ad alta potenza, a filtri antiriflesso e a
speciali algoritmi real color per l’analisi di ogni
dettaglio. Allo stesso tempo offrono una straordi-
naria semplicità di installazione e configurazione.
Le nuove FQ di Omron, unità all’avanguardia che
continuano la tradizione dell’azienda nel definire
nuovi orizzonti qualitativi per i sistemi di visione,
sono caratterizzate da comandi touch e un sem-

plice e intuitivo menu basato su icone che elimina
la necessità di istruzioni complesse e know-how
specialistico. Tra i primi a utilizzare la tecnologia
HDR (High Dynamic Range), i sensori di visione FQ
sono dotati di una capacità di elaborazione cro-
matica che rileva fino a 16 milioni di colori, di un
filtro di polarizzazione integrato, di filtri anti-aloni
e di illuminazione a LED a elevata intensità. Que-
ste caratteristiche innovative consentono di effet-
tuare ispezioni affidabili anche su oggetti
altamente riflettenti, dai bassi contrasti e di diffi-
cile rilevamento. Sono inoltre in grado di rilevare
le variazioni tra gli oggetti e il loro disallinea-
mento. 
Affinché gli utenti possano scegliere il sensore più
adatto alle loro esigenze, Omron offre le nuove
smart camera FQ in versioni con campi visivi da
7,4 a 300 mm. Tutti i modelli, compatti e robusti,
dispongono di un grado di protezione IP67 per l’uti-
lizzo anche negli ambienti applicativi più gravosi.
A disposizione una vasta gamma di opzioni di con-
trollo e impostazione: i sensori possono essere im-
postati e configurati tramite PC o un’interfaccia
tattile a colori autonoma (TouchFinder) azionata in
locale o da remoto, utilizzata come unità portatile
o fissa e installata in via temporanea o in modo
permanente. Versatili funzioni automatiche sono a
disposizione degli utenti per guidarli attraverso il
processo di configurazione e regolazione ottimale
dei sensori, mentre è possibile visualizzare i risul-
tati delle ispezioni attraverso 4 differenti modalità:
in panoramiche, viste dettagliate, grafici di ten-

denze e istogrammi di distribuzione. Per semplifi-
care l’integrazione con i moderni sistemi di con-
trollo industriale, le smart camera FQ di Omron
dispongono di collegamenti di classe industriale
per i segnali di attivazione e I/O, così come di con-
nettività Ethernet. 

ORIENTAL MOTOR
ITALIA
La nuova serie AR è solo uno degli esempi di tec-
nologia innovativa e avanzata di Oriental Motor
nel campo dei motori passo passo. Questo nuovo
sistema è stato ulteriormente perfezionato rispetto
alla precedente serie Alpha-step. La vita del mo-
tore è stata allungata anche attraverso una ridotta
dissipazione di calore con un risparmio energetico
per l’utilizzatore fino al 40%. Questo permette al
motore passo passo di lavorare in ciclo continuo,
senza problemi di surriscaldamento. Come il pre-
cedente modello il nuovo driver della serie AR
evita la perdita del passo mediante un sistema ad
anello chiuso di posizione, il resolver chiuso all’in-
terno del corpo motore rileva automaticamente la
posizione del rotore e attiva, in caso di anomalie,
il controllo in anello chiuso della posizione ripri-
stinando il corretto sincronismo. Grazie a questa
funzione il driver è affidabile quanto un servomo-
tore nel rispondere a inaspettati cambi di carico e
accelerazioni, mantenendo però i vantaggi di un
motore passo passo, con stop immediati senza
oscillazioni o pendolamenti. L’accuratezza dell’an-
golo è di 0,05°, la risoluzione del passo varia da
0,0036° a 0,36° per passo.
La serie AR, è composta da tre differenti taglie di
motore da 42, 60 e 85 mm. La massima coppia di
tenuta disponibile con riduttore montato è pari a
37 Nm. Oltre alla serie standard senza riduttore,
sono offerte le versioni con riduttori assemblati a
ingranaggi conici, epicicloidali e armonici a gioco
0. Aggiungendo il nuovo modulo programmatore
Snap-on CM10, abbinabile all’azionamento me-
diante una semplice pressione e senza ulteriori
collegamenti, è possibile memorizzare fino a 100
programmi, o inviare comandi diretti mediante
controllori esterni. Il programmatore Snap-On può
pilotare i motori mediante diverse porte, quali
USB, RS232-C e Canopen, o mediante I/O. A com-
pletamento, per evitare inutili perdite di tempo al-
l’utilizzatore, vengono proposti come accessori set
di sensori, prolunghe, cavi, catenarie e flangie per
assemblaggi di sistemi multasse. I driver sono di-
sponibili con alimentazioni mono o trifase 200-230
V a.c. e monofase 100-115 V a.c.. In totale questa
serie è proposta in 400 tipi differenti, tutti mar-
chiati e certificati CE e UL in conformità con le
nuove normative Rohs.

PANASONIC 
ELECTRIC WORKS
ITALIA 
Nell’ambito delle soluzioni PLC-based, durante la
manifestazione si approfondirà il tema del label-
ling, sul controllore ultracompatto FP0R, sui servo-
az ionament i  b rush less  ser ie  Minas  e
sull’articolazione del pacchetto sensing (visione
artificiale, sensori a fibra ottica, lettori di tacca,
soppressori di sfondo). Il cuore della soluzione è
rappresentato dalla libreria software, in ambiente
standard IEC61131, per la gestione dell’etichetta-
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tura che garantisce soluzioni chiavi in mano. L’ap-
proccio Panasonic per le applicazioni labelling uni-
sce il plug&play a prestazioni moto spinte quali
assoluta precisione, elevata velocità di etichetta-
tura, sincronismo e cambio di velocità dinamico e
intelligente tra etichetta e prodotto. La soluzione
coniuga la versatilità e le funzionalità del control-
lore programmabile (avvio in 30 μs, controllo 4 assi
e 6 canali HSC) con le prestazioni di una soluzione
verticale in grado di soddisfare specifiche di alto li-
vello.

Oltre al labelling saranno inoltre sviluppati temi
quali il safety, con il pacchetto di soluzioni com-
pleto e integrato al resto dell’automazione di mac-
china, il motion control con la nuova serie di
servoazionamenti brushless A5, il networking con
le soluzioni avanzate locali e remote, il sensing
con le ultime novità nella telemetria laser e nelle
fibra ottica, la marcatura laser. 

PANEL
EBP 422 è il PC industriale, con frontale in allumi-
nio e contenitore PC in acciaio zincato, progettato
e realizzato appositamente per ambienti indu-
striali, applicazioni di supervisione e controllo di
processo. Installabile a pannello, garantisce un
grado di protezione frontale IP65. Il panel PC si po-
siziona nella fascia alta del portafoglio Panel in
termini di potenza di calcolo, funzionalità grafiche
e dimensioni display. Il display 22” con tecnologia
touchscreen a 5 fili raggiunge la risoluzione di
1.680 x 1.050 (16:10). Tutta la componentistica del
panel PC è rigorosamente embedded per garantire

la massima affida-
bilità e disponibi-
lità nel tempo. Il
sistema può essere
fornito nella solu-
zione performance
con chipset Intel
GME965, core gra-
fico integrato GMA
X3100 e processori
Intel Celeron M e
Core 2 Duo M, op-
pure nella solu-

zione fanless con chipset Intel 945GSE e
processore Atom N270. EBP 422 assicura un’ele-
vata espandibilità grazie all’utilizzo di 2 slot PCI
oppure 1 slot PCI, 1 slot PCI Express e uno slot
Mini PCI-Express. Un’altra importante caratteri-
stica è la presenza di 2 reti Gigabit, 1 porta seriale
configurabile RS232/422/485, slot di memoria So-
dimm DDR2 e un lettore di compact flash ATA-100
(Udma-5) che assicura un’elevata velocità di tra-

sferimento dati, interfaccia audio in alta risolu-
zione, fino a 16 I/O digitali. Il panel PC dispone di
2 canali Sata 2 a 3 Gb/s per applicazioni impe-
gnative dal punto di vista di throughput dei dati.
Inoltre la tecnologia Raid inclusa, consente di in-
tegrare fino a 2 sistemi di memorizzazione dati
(hard disk o solid state disk).

PHOENIX CONTACT
Con il router FL MGuard RS-B, Phoenix Contact
presenta un nuovo apparecchio della serie
MGuard. Questi router proteggono la rete indu-
striale da accessi non autorizzati, e utilizzi non cor-
retti, che potrebbero causare guasti agli impianti:
le funzioni di sicurezza integrate, garantiscono in-
fatti il funzionamento della rete in modo affidabile. 
Il modulo gestisce tutte le comuni funzionalità di
routing: standard-routing, NAT (Network Address
Translation) sotto forma di masquerading e port-
forwarding nonché 1:1-NAT. Il dispositivo offre
inoltre un’elevata portata di dati, fino a 2 x 85
MBit/s, ed è quindi un router da installare sui
guida DIN molto performante. La configurazione è
possibile sia attraverso Snmp sia mediante inter-
faccia Web integrata (http). La gamma dei prodotti
della serie FL MGuard include anche router con Fi-
rewall integrato, supporto VPN (per applicazioni di
telecontrollo e teleassistenza) e modem analogico
o Isdn opzionali. L’uso dei router nelle reti di auto-
mazione offre i seguenti vantaggi: incremento di
disponibilità e flessibilità attraverso la segmenta-
zione della rete; risparmio di tempo e denaro gra-
zie alla possibilità di evitare la configurazione

degli indirizzi IP individuali su singole macchine e
impianti; riutilizzo della stessa area di indirizza-
mento IP, per esempio in caso di macchine identi-
che ,  senza  dover  esegui re  una  nuova
configurazione. 

PILZ ITALIA
La nuova piattaforma di controllo PSS 4000 è ora
disponibile per il mercato dell’automazione, e per-
metterà di realizzare impianti caratterizzati da
un’estrema decentralizzazione delle funzionalità di
controllo e dalla riduzione dei tempi necessari
nella fase di progettazione. I moduli del sistema
I/O decentralizzato PSSuniversal, oltre a conti-
nuare a essere il punto di forza dell’interfaccia-
mento verso il campo, sono anche la base per il
design dei nuovi controllori programmabili PSS

4000. Questi infatti, sono disponibili con diverse
caratteristiche in termini di performance, per so-
luzioni mirate nell’ambito sia della sicurezza sia
dell’automazione standard. SafetyNETp, l’Ethernet
realtime nato sicuro, garantisce la connettività fra
gli elementi di controllo dell’impianto per veico-
lare dati di sicurezza, di automazione standard, di
diagnostica e visualizzazione, verso HMI con ele-
vate prestazioni, e in un prossimo futuro motion
control. La piattaforma di controllo PSS 4000 si
configura come un sistema multitasking e multi
target in grado di gestire progetti con intelligenza
distribuita in rete mantenendo un controllo cen-
tralizzato attraverso il software PAS (Pilz Automa-
tion Suite). I linguaggi di programmazione della
piattaforma di controllo PSS 4000 sono conformi
allo standard IEC 61131-3 unitamente al linguag-
gio PASmulti che gode di un elevato gradimento
tra i progettisti di sistemi d’automazione sicura,
utilizzato in un numero elevato di applicazioni nei
settori più svariati. Il sistema di automazione PSS
4000 soddisfa i più elevati requisiti secondo le
norme IEC 61508, EN 62061 ed EN ISO 13849-1.
Per i progettisti di macchine e impianti, questo si-
gnifica che il dispositivo PSS 4000 è universal-
mente utilizzabile per la gestione di complesse
funzioni di automazione e per la sicurezza di uo-
mini, macchine e impianti. 

PRO-FACE
La già numerosa famiglia di pannelli operatori
touch AGP3000 è stata recentemente ampliata con
l’introduzione di 3 nuovi modelli a colori TFT da 5,7
e 12,1” caratterizzati da uno schermo antiriflesso
a elevata luminosità di circa 3 volte più intensa ri-
spetto a quella dei modelli con display tradizio-
nale. Questi nuovi esemplari rispondono
all’esigenza di chiarezza e visibilità delle informa-
zioni grafiche in tutte quelle applicazioni in cui la
luce solare o artificiale incidono direttamente sullo
schermo. In queste condizioni operative i display
tradizionali perdono drasticamente il loro contra-
sto rendendo praticamente impossibile la chiara
lettura delle informazioni sullo schermo. Come i
modelli tradizionali anche quelli antiriflesso pre-
sentano una connettività decisamente estesa: due
porte seriali veloci e una porta Ethernet 10/100

Base-T consentono di gestire fino a 4 protocolli di
comunicazione simultaneamente, selezionabili tra
gli oltre 100 disponibili e sui quali è possibile rea-
lizzare funzionalità di interscambio. Una porta USB
per stampare, gestire dispositivi generici come
USB memory e scanner ottici, oppure per pro-
grammare il pannello. Questa operazione può
anche essere effettuata mediante una comune
chiavetta USB rendendo particolarmente semplici
le operazioni di aggiornamento delle applicazioni.
La porta Ethernet consente anche la programma-
zione del pannello, oltre che l’instradamento dei
dati di processo verso applicazioni PC. Offre inol-
tre la remotazione/duplicazione attiva dell’inter-
faccia grafica su di un PC e i servizi di FTP e Web
server. Il modello AGP3650U è un 12,1” di classe
multimedia, è cioè in grado di visualizzare imma-
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gini provenienti da telecamere, riprodurre suoni e
filmati, campionarli anche su uno specifico evento.
I 3 esemplari sono in grado di ospitare un pro-
gramma logico (linguaggio ladder o IL) che condi-
vide in modo trasparente i dati della parte HMI e
dei protocolli di comunicazione. Potenti funziona-
lità logico-matematiche consentono quindi di de-
centrare nel pannello parte dell’intelligenza di
processo normalmente ad appannaggio del PLC.
Infine il modello AGP33600U-CA1M è in grado di
gestire una rete di I/O e dispositivi distribuiti gra-
zie alla sua funzione di master Canopen. Tutti i mo-
delli realizzano la funzione di programmazione
trasparente dei PLC (Siemens, Mitsubishi, Omron,
Allen Bradley ecc.): attraverso il cavo di program-
mazione del pannello operatore si è cioè in grado
di monitorare/programmare anche il PLC senza
alcun collegamento diretto verso di esso. Il soft-
ware di programmazione è come sempre il potente
e completo GP-PRO EX che integra HMI, logica e
configuratore Canopen in un unico pacchetto. 

Consorzio PNI 
Profibus e Profinet sono due tecnologie in costante
sviluppo, come dimostrato dalla creazione di proto-
colli altamente innovativi e finalizzati a rispondere
alle esigenze attuali del mercato. Tra essi, per
esempio, Profienergy e Profisafe. Profienergy è il
profilo applicativo Profinet destinato a fornire una
soluzione semplice e innovativa alle esigenze di ri-

duzione del consumo d’energia elettrica. Grazie a
Profienergy, infatti, diviene possibile gestire in
modo più flessibile gli impianti, inserendo e disin-
serendo in modo automatico intere linee di produ-
zione o loro porzioni durante pause di produzione e
tempi improduttivi anche brevi. Si ottiene così un ri-
sparmio energetico pari all’80% di quanto normal-
mente impiegato nei periodi di shutdown degli
impianti, senza dover installare hardware aggiun-
tivo. Profisafe rappresenta invece il protocollo de-
stinato a supportare la comunicazione standard e di
sicurezza su un unico bus di campo, trasportando
sulla stessa rete PLC standard e PLC con funziona-
lità di sicurezza integrate ma logicamente separate.
Il protocollo Profisafe è adatto per reti sia Profibus
sia Profinet e rappresenta un approccio alla sicu-
rezza di tipo ‘Black Channel’, ovvero non ha impatto
sullo standard dei bus campo ed è il più indipen-
dente possibile dal mezzo fisico di trasmissione.

PROGEA
Movicon 11.2 è la piattaforma software
Scada/HMI di Progea che garantisce flessibilità di
impiego, versatilità e indipendenza. Alle note ca-
ratteristiche di semplicità d’uso, intuitività, elevata
qualità grafica, completezza di funzioni, progetta-
zione multipiattaforma (da JavaSmartphone a
Windows 7), si aggiungono funzionalità per l’otti-
mizzazione dei tempi di sviluppo e una maggiore
flessibilità nella gestione dei dati nella fase di run-

time. Le funzioni introdotte nella release prece-
dente hanno segnato un passo avanti nel-
l’ottimizzazione dello sviluppo del progetto, come
il Refactoring, che verifica la congruità delle va-
riabili associate agli oggetti, il supporto a MSVi-
sual SourceSafe, il nuovo e potente Report
Designer integrato, il nuovo oggetto Data Analy-
sis, l’XML Explorer esploratore del codice oggetti,
nuovi schedulatori, la definizione grafica della na-
vigazione sinottici, la statistica automatica sulle
variabili, il supporto alla sintassi di linguaggio VBA
e VB.Net. Tanti altri miglioramenti minori sono
stati introdotti per consentire alla comunità inter-
nazionale di sviluppatori Movicon di disporre di un
prodotto estremamente potente, semplice e fles-
sibile, tale da disporre di un’unica piattaforma da
Win7 a WinCE. 

PROTECMA
Nell’ultimo quinquennio la soluzione di costruire
quadri elettrici in container, propria di certi vasti
complessi industriali e portuali, si è imposta in
molti settori come quello delle energie alternative,
con particolare menzione per i parchi fotovoltaici.
La versatilità del quadro in container è amplissima:
il container si può posizionare sopra edifici, a terra
o interrato, può essere posto senza impegnare cu-
batura edilizia, senza necessitare di opere edili; ha
dimensioni tali che può ospitare sezioni di media
e di bassa tensione, può essere dotato di cabine
operative attrezzate per il personale oppure fun-

gere da locale di servizio per registrazione in au-
tomatico di dati e informazioni. Soluzione
inizialmente nata per le gru da porto, che per loro
natura sono semoventi perciò si trasportano ap-
presso le apparecchiature elettriche, oggi è sem-
pre più apprezzata per la rapidità di esecuzione in
tutti gli ambienti. 
Va detto che l’appropriata architettura tecnica
deve essere attentamente valutata, perché sotto-
posta a vincoli insidiosi e che la realizzazione ope-
rativa deve essere affidata a società competenti;
tuttavia i vantaggi economici acquisibili sono più
che interessanti.

REER 
Mosaic è il nuovo controllore di sicurezza modu-
lare e configurabile di Reer, in grado di concentrare
in un unico dispositivo la gestione delle funzioni di
sicurezza di una macchina o di un impianto. Mo-

saic può gestire sensori e comandi di sicurezza
quali barriere fotoelettriche e fotocellule di sicu-
rezza, pulsanti di arresto di emergenza, tappeti, co-
mandi a due mani, finecorsa e interruttori
elettromeccanici e magnetici ecc. Mosaic dispone
di uscite a relè e a stato solido, istantanee e ritar-
date. La struttura modulare ed espandibile di Mo-
saic permette di adattare in qualunque momento il
numero di I/O e di funzioni alle necessità dell’im-
pianto, con versatilità e flessibilità. Il software
Mosaic Safety Designer (MSD), fornito in dota-
zione, è un tool di configurazione semplice e intui-
tivo che permette la parametrizzazione del modulo
di sicurezza in pochi e semplici passi. Mediante
drag&drop è possibile selezionare e configurare le
varie funzioni di sicurezza, ciascuna delle quali è
rappresentata graficamente da un’icona. Grazie a
un’attenta verifica funzionale, Mosaic Safety De-
signer garantisce un elevato grado di sicurezza
contro eventuali errori di configurazione o di pro-
gettazione, permettendo così tempi di start up del
sistema molto rapidi.
Mosaic Safety Designer permette di gestire vari
livelli di password di accesso e conferisce al tool
di configurazione un ulteriore grado di sicurezza
contro accessi non autorizzati, in modo da evitare
modifiche accidentali o manomissioni alla confi-
gurazione del sistema. Il modulo Master Mosaic
M1, in grado di funzionare anche stand alone, è
dotato della scheda di memoria estraibile MCM
(Mosaic Configuration Memory) che consente il
salvataggio dei dati di configurazione del sistema
e, in caso di necessità, il trasferimento degli stessi
su una nuova unità. Dispone di un design com-
patto, un numero massimo di I/O, 72 ingressi e 8
uscite di sicurezza bicanali; modulo principale M1,
8 ingressi e 2 uscite di sicurezza bicanali, configu-
rabile su PC via interfaccia USB e di un livello di si-
curezza SIL 3, PLe, Cat. 4. 

RITTAL
Rittal concretizza la sua totale competenza in un
sistema composto da quadri di comando, sistemi
per automazione, soluzioni di climatizzazione e in-
frastrutture IT per garantire un’efficienza ottimale
fin dalla prima fase di progettazione. 
Questo concetto permette all’utente di ottenere
notevoli vantaggi in termini di flessibilità, rapidità
di montaggio, disponibilità internazionale e qua-
lità testata. Un efficiente programma di software
si affianca all’offerta di prodotti: per quasi tutti i
prodotti sono infatti disponibili software-tool di
configurazione per una rapida elaborazione dei
dati meccanici, elettrici e di climatizzazione, con
conseguente riduzione dei costi. Ma il valore ag-

giunto, offerto dal nuovo programma, non si limita
a questo: Rittal supporta infatti i propri clienti in
tutte le fasi di vita dei loro progetti, dall’enginee-
ring allo sviluppo, fino alla messa in funzione e alla
manutenzione. La rete mondiale Rittal consta in-
fatti di oltre 60 aree service, 250 partner service
globali e 1.000 tecnici service. Inoltre l’azienda for-
nisce soluzioni idonee ai diversi mercati, in grado
di sostenere elevati standard qualitativi e norma-
tivi in tutto il mondo; ciò è garantito anche attra-
verso il mirato programma di certificazioni e
conformità dei prodotti.
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ROBOX 
Due porte Ethernet caratterizzano il motion con-
troller μRMC2, ultimo nato in Robox. La prima è
destinata a comunicazioni TCP/IP con la rete di
fabbrica o con l’interfaccia operatore. La seconda
è tipicamente destinata a comunicazioni Ethernet
realtime con azionamenti e periferia decentrata.
Per il resto il μRMC2 eredita tutte le potenzialità
del suo predecessore μRMC: può controllare di-
rettamente fino a 32 azionamenti in Ethercat o in
Canopen (DS402); sincronizzato in Canopen ad altri
μRMC2 può controllare in modo sincrono fino a

256 azionamenti; gode di tutti gli strumenti soft-
ware caratteristici del motion Robox: linguaggi
(testo strutturato R3, ladder, function blocks, ISO)
debitamente supportati dall’ambiente di sviluppo
RDE, a sua volta dotato di tutto ciò che serve per
scrivere gli applicativi, simulare numericamente e
graficamente i macchinari controllati, verificarne
sul campo il comportamento. Grazie alla ricca do-
tazione di porte (due porte Ethernet, due porte Ca-
nopen, due canali seriali RS232/485, un canale
Profibus DP slave) il μRMC2 si interfaccia facil-
mente con il mondo esterno tramite OPC Server,
ActiveX, TCP/IP, UDP/IP, DF2, Ethercat, Canopen,
Profibus. Un canale di ingresso per encoder incre-
mentali in RS422 permette una facile sincronizza-
zione a qualunque master esterno. Il μRMC2, come
il suo predecessore potrà essere impiegato con
successo in tutte le applicazioni di motion come,
per esempio: flow-pack, frese per il marmo, robot
di qualunque struttura, pallettizzatori, linee tran-
sfer, camme, gearing, inseguimenti ecc. 

RTA
La Serie X-Plus di azionamenti di tipo bipolare mi-
nistep costituisce la novità di RTA nel segmento
dei driver ad alta potenza, alimentabili diretta-
mente da rete (110-230 V a.c.). Dopo il successo
della serie X-Mind B degli anni 2000, RTA conso-
lida la propria presenza in tale fascia di mercato e
introduce un driver ad alta performance, con ali-
mentazione da rete e con un ingombro estrema-
mente limitato (152 x
129 x 46 mm), qualifi-
cando il proprio pro-
dotto come uno dei più
compatti nel mercato.
Gli azionamenti serie X-
Plus sono equipaggiati
di rettificatore interno in
grado di trasferire sul
motore oltre 330 V c.c.
(230 V a.c.), allo scopo
di garantire la massima
potenza applicativa in
un ingombro minimo,

oltre che il risparmio di costi e manodopera legato
all’eliminazione di trasformatore e rettificatore. Gli
azionamenti X-Plus B prevedono l’utilizzo dei nuovi
motori passo-passo Sanyo Denki serie SM ad alte
prestazioni e dotati di rating per alta tensione
(flangia 86 mm, coppia fino a 9,2 Nm). Un’attenta
progettazione ha portato a un accoppiamento tra
azionamento e motore caratterizzato da grande ef-
ficienza, alta affidabilità e costo competitivo. Tutti
i motori SM sono marcati secondo le normative
CE, RoHS e UL.

SCHNEIDER 
ELECTRIC
Schneider Electric presenta una nuova gamma di
interruttori di sicurezza ‘Slim’ ad azionatore sepa-
rato con elettromagnete per il blocco delle prote-
zioni mobili montate su macchine con inerzia. I
nuovi modelli in plastica Xcsle* e in metallo Xcslf*
si differenziato per le elevate caratteristiche di ro-
bustezza (massima forza di ritenuta dell’azionatore
di 1.400 N per il modello in plastica e di 3.000 N
per il modello in metallo) e per l’elevato numero
di contatti disponibili, fino a 6 contatti disponibili
su un unico dispositivo. Il blocco della protezione
mobile si ottiene alla mancanza di tensione o con
messa sotto tensione dell’elettromagnete, in base

al modello. L’interruttore è
dotato inoltre di una serra-
tura a chiave per lo
sblocco della protezione
senza l’intervento del-
l’elettromagnete. Fra le
caratteristiche principali si
evidenziano: contatti di si-
curezza, 2 o 3 contatti
azionatore + 2 o 3 contatti
bobina, diverse combina-
zioni fino a 6 contatti di-
sponibili su un dispositivo;
alimentazione elettroma-
gnete: 24 V c.c./V a.c., 110

V a.c., 220 V a.c.; diagnostica: 2 LED di segnala-
zione stato della protezione; entrata cavi: ISO M20
o ½ NPT; massima forza di ritenuta azionatore:
Xcsle = 1.400 N, Xcslf = 3.000 N. Ricordiamo
anche i nuovi variatori di velocità Altivar 32, il ser-
vosistema Lexium32, i pannelli Magelis
Xbtsto/STU/GT e il software VijeoDesigner; da ul-
timi, ma non meno importanti i nuovi ingressi
uscite TM5 e TM7 in Sercos III, il controllore Pac-
Drive III e il software SoMotion.

SDPROGET 
INDUSTRIAL 
SOFTWARE
Nella nuova versione di Spac Automazione 2011
troviamo il cambio della tecnologia di base con
l’adozione completa del motore Autocad OEM
2010 disponibile in versione sia a 32 bit sia a 64
bit. Importanti novità si evidenziano nei comandi
per la gestione delle stampe dove, grazie ai driver
nativi per i formati PDF, DWF, JPG diventa facile e
immediata la procedura per gestire le stampe dei
disegni. In quest’ultima versione sono state perfe-
zionate notevolmente le prestazioni per soddisfare
al meglio la norma CEI-EN 61346, dove, in sintesi,
per identificare un componente non ci si ferma alla
semplice sigla ma si possono aggiungere tutte le

indicazioni relative alla sua posizione nell’impianto
con la possibilità di visualizzare in modo indipen-
dente tali informazioni. È stata migliorata anche la
gestione della Selection Preview, ovvero il co-
mando che permette la consultazione dinamica dei
dati degli oggetti disegnati, semplicemente pas-
sando con il cursore vicino agli oggetti stessi.
Nella finestra dei dettagli è visibile ora anche il

codice di materiale dell’utente. In Spac Automa-
zione 2011 è stata ulteriormente migliorata la ge-
stione delle morsettiere con una nuova finestra di
selezione per semplificare il lavoro quando si
opera in ambito CEI-EN 61346. Il nuovo comando
edita morsettiere permette di rinumerare i mor-
setti anche in modo parziale; tra i molti comandi
integralmente ricostruiti per sfruttare al meglio le
nuove tecnologie, troviamo la gestione delle tra-
duzioni in lingue estere: il nuovo traduttore dei
testi. Nella modalità modifica si possono editare
direttamente i testi nella finestra laterale e tutte le
modifiche saranno apportate automaticamente al
database. Le librerie grafiche sono state imple-
mentate con Schneider Electric (modelli M238,
M258 e LMC058), oltre a un aggiornamento delle
serie Twido, Premium e M340. Per la Siemens si è
aggiunta la serie S7 1.200. Altre novità riguardano
l’implementazione di nuove interfacce dirette nella
sezione delle targhette; ovvero quel comando che
permette l’estrazione dei dati verso i sistemi di
marcature dei fili, morsetti e delle targhette iden-
tificative sigle componenti. Si aggiungono due
nuovi sistemi: il MarKing Pro della Cabur, il Genius
della Cembre, oltre a un aggiornamento sui dati
del sistema Modernotecnica. 

SENECA 
Serie Z-PC Canopen di Seneca è un sistema di I/O
realmente distribuito basato su programmazione
IEC 61131, che non richiede l’uso di accoppiatori,
controllori o ripetitori per ogni linea di comunica-
zione. Tutti i moduli dispongono di un’interfaccia
di comunicazione CAN, con velocità fino a 1 Mbps

e sono quindi ideali per acquisizione e controllo
segnali di sistema su impianti e macchine, in cui la
distanza tra i segnali gioca un ruolo fondamentale.
I moduli sono caratterizzati da isolamento galva-
nico di 1,5 kVac da 3 a 6 vie e possibilità di com-
mutare l’alimentazione V a.c./V c.c. sullo stesso
hardware. Sono disponibili moduli digitali, in fre-
quenza, analogici, per acquisizione segnali da sen-
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sori (RTD, TC, straing gauge) con densità fino a 24
canali, capacità di alimentare sensori esterni,
tempi di risposta ridottissimi (1 ms per i canali di-
gitali e 20 ms per quelli analogici) ed elevatissima
precisione (fino a 0,01% per segnali analogici e di
temperatura). I moduli Serie Z-PC Canopen pos-
sono essere integrati con configuratori e control-
lori master/network manager di terze parti, anche
su macchine e installazioni esistenti. In alternativa
possono essere integrati con ripetitori per fibra ot-
tica e CPU Seneca multifunzione dotate di inter-
facce CAN, Ethernet, RS232/RS485, Modbus, Web
server. Il vantaggio di non aver bisogno di un ac-
coppiatore di fine linea riduce sensibilmente il fat-
tore costo per installazioni medio-piccole. La
connessione al bus avviene tramite backpane con
sistema installabile su guida DIN. La programma-
zione dei moduli può essere svolta tramite DIP
switch (indirizzo, baud rate), software di configu-
razione plug&play Easy Suite via RS232 e am-
biente CoDeSys.

SERVOTECNICA 
Servotecnica ha inserito nel suo catalogo il nuovo
sistema MagneMover Lite basato sull’ormai col-
laudata tecnologia di controllo QuickStick LSM
(motore lineare sincrono). Si tratta di un sistema
di trasporto per carichi leggeri (massimo 2 Kg), a
carrelli indipendenti, basato sulla tecnologia del
motore lineare. Grazie all’ampia gamma di com-
ponenti disponibili (moduli) è possibile ottenere
varie soluzioni di trasporto comprendenti nodi di
divergenza, convergenza, pit-lane ecc. Il sistema
MagneMover Lite è ideale per applicazioni in am-
bienti dove pulizia e lavabilità (IP65) sono requisiti
indispensabili. Anche l’esigenza di tracciabilità
viene pienamente assolta da questo sistema: i car-
relli sono monitorati singolarmente e la loro posi-

zione è, quindi, rilevabile in ogni momento con la
precisione del millimetro. A partire dalla prossima
estate sarà anche possibile gestire la sincronizza-
zione dei carrelli con assi esterni al sistema Ma-
gneMover. 
Sarà infatti possibile definire delle aree di sincro-
nismo in cui il profilo di moto dei carrelli passa in
gestione a un controllo esterno che dialogherà con
l’area sincrona tramite un bus di campo veloce e
sincrono. 
Il sistema rappresenta una soluzione di trasporto
estremamente versatile che trova applicazione in
un’ampia gamma di settori industriali tra cui ali-
mentare e beverage, produzione farmaceutica e
medicale, riempimento sterile/asettico, packaging
e montaggio di componenti elettronici.

SICK
L’interfaccia digitale Hiperface DSL viene utilizzata
per la prima volta nella nuova serie di motor feed-
back EKS/EKM36 di Sick. Questa interfaccia per-
mette un’architettura completamente nuova del
sistema di servoazionamento. Grazie a questo pro-
tocollo innovativo infatti, la comunicazione del-
l’encoder avviene tramite due soli cavi integrati
nel cavo del motore. Dal punto di vista meccanico,
la serie EKS/EKM36 si basa sulla consolidata piat-
taforma con custodia 36 mm. Il design è compatto
e robusto, come dimostrato dalle centinaia di mi-

gliaia di esemplari applicati per soddisfare le più
svariate esigenze applicative in diversi ambienti
industriali. La custodia, insieme alla determina-
zione della posizione assoluta di 20 bit nel singolo
giro e 4.096 rivoluzioni nella versione multi giro,
definisce un nuovo punto di riferimento nella sua
categoria. La possibilità di immagazzinare i dati
specifici di gestione del motore così come even-
tuali valori di offset semplifica considerevolmente
le tempistiche di messa in servizio del sistema di
motion. 

SIEMENS 
Totally Integrated Automation Portal di Siemens è
il primo framework per l’automazione industriale
che unifica tutti gli strumenti applicativi di auto-
mazione in un unico ambiente di sviluppo. L’inno-
vativa piattaforma permette agli utenti di
sviluppare e mettere in funzione i sistemi di auto-
mazione velocemente e in modo assolutamente in-
tuitivo, risparmiando tempo di engineering e
riducendo le costose integrazioni dei differenti
pacchetti software. 
La nuova struttura consente di utilizzare un’unica
interfaccia per tutti gli strumenti. L’utilizzo di un
unico ambiente di sviluppo del software, in grado
di gestire controllori programmabili, periferiche,
drive e HMI, offre un alto livello di efficienza du-
rante tutto il progetto di automazione. Inoltre, la
gestione dei dati richiede un minimo dispendio di
tempo: è sufficiente, infatti, immettere i parame-
tri di controllo, i blocchi, la dichiarazione dei tag o
i messaggi una sola volta per renderli disponibili
agli utenti, il che consente un significativo rispar-
mio in termini di costi per l’engineering del soft-
ware in un qualsiasi progetto di automazione.
Totally Integrated Automation Portal è basato su
un’avanzata architettura software orientata agli

oggetti e su un sistema di gestione dati centraliz-
zato, e fornisce la massima omogeneità dei dati
evitando automaticamente errori di data entry. Gli
utenti possono facilmente trovare dati e oggetti
all’interno del progetto utilizzando un ampio si-
stema di riferimenti incrociati, riducendo enorme-
mente il tempo di correzione degli errori e dei
debug tipici di qualsiasi software. La configura-
zione dei collegamenti tra tutti i controllori e i di-
spositivi HMI consentirà a tutti i software di
automazione di essere configurati attraverso
un’unica piattaforma, riducendo così notevolmente
i costi di gestione e configurazione dell’interfac-
ciamento. In questo modo, per esempio, l’utente
può semplicemente utilizzare la funzione di
drag&drop per trascinare un tag dal controllore
alla pagina di una periferica HMI. Il tag sarà istan-
taneamente assegnato alla periferica HMI, e la
connessione tra questa e il controllore verrà ge-
nerata automaticamente in background senza che
sia necessario farlo manualmente.

SIMEL
Simel progetta, costruisce e propone motori lineari
tubolari a magneti permanenti per applicazioni di-
rect drive nel settore packaging, material testing,
assemblaggio automatizzato, robotica, macchine
automatiche o, più in generale, in applicazioni di
trasmissione diretta del moto per assi controllati

con elevata dinamica. Fra le caratteristiche princi-
pali si evidenziano: motori trifase; iron core; sen-
sore di posizione integrato: feedback sin cos 1
Vpp; protezione termica del motore integrata; sli-
der in acciaio inox Aisi316; dinamica elevata; forza
continuativa da 37 a 152 N; forza di picco da 165
a 800 N; nessun derating per velocità da 0 a 3
m/sec.

SISTEMI AVANZATI
ELETTRONICI 
Aplex Technology, distribuita in Italia da Sistemi
Avanzati Elettronici, amplia la sua gamma di com-
puter industriali da quadro con la serie 6 e la serie
7, rispettivamente dotate di processore Intel Atom
N270 da 1,6 GHz  e Intel Core 2 Duo/Quad fino a
2,2 Ghz, tutti in architettura completamente fan-
less. La memoria RAM è di tipo Ddrii fino a 2 GB e
front side bus da 533 a 800 MHz. In altezze che va-
riano da circa 8 fino a 12,5 cm si ha un PC com-
pleto con risorse seriali, VGA, DVI, Gigabit
Ethernet, PS2, USB, fino a 2 slot per schede di
espansione PCI full size e watchdog timer. Questi
PC possono essere equipaggiati con hard disk slim
Sata tradizionali o dispositivi allo stato solido quali
Compact Flash (su apposito socket interno) o an-
cora Solid State Disk da 2.5”. Mediante apposite
flange di collegamento poste sulla base inferiore
possono essere alloggiati in un quadro. Sono
quindi ideali come computer per la supervisione e
il controllo a bordo macchina in un range di tem-
peratura operativa compreso tra 0 e 50 °C per ap-

NEWS



110 APRILE 2011

plicazioni nel campo dell’automazione industriale
in cui è richiesta grande robustezza e compattezza.
Per quanto concerne l’alimentazione sono equi-
paggiati con un c.c./c.c. converter wide range in-
terno che permette di alimentare il dispositivo con

una tensione continua qualsiasi compresa tra 11
e 32 V, oltre che a 220 V a.c. Tutti i questi PC sono
compatibili con sistemi operativi Microsoft e
Linux.

SITEK
Sitek è un’azienda che progetta e produce solu-
zioni HMI da più di vent’anni. I prodotti sono di-
versificati per applicazioni in automazione
industriale, automazione degli edifici e soluzioni
per l’industria navale. Tutti i prodotti vengono com-
mercializzati dalla rete Exor International, di cui
Sitek è il partner per l’Italia. 
Fra i prodotti proposti c’è il nuovo eTOP504, una
soluzione HMI touchscreen che combina elevate
prestazioni in un design accattivante e a un prezzo
competitivo. Con una meccanica realizzata in pres-
sofusione, viene offerto in tre colori frontali,
bianco, nero e argento; un brillante display wide-
screen da 4,3” con retroilluminazione LED e un
touchscreen resistivo lo rendono un prodotto par-
ticolarmente versatile. Fra le caratteristiche in evi-
denza sono presenti due porte Ethernet da 100

Mbit con fun-
zione switch, una
porta USB Host,
una porta seriale
multistandard e
la possibilità di
connettere mo-
duli plug-in opzio-
nali per sistemi
fieldbus e I/O.
Uno slot per me-

morie SD offre una espansione di memoria sem-
plice ed economica. Il pannello eTOP504 nasce
come piattaforma ideale per applicazioni HMI
create con il nuovo software JMobile. JMobile è
un’innovativa piattaforma HMI che offre una pro-
grammazione intuitiva ed efficiente. 
Tra le funzioni più significative include un’archi-
tettura client-server con accesso e controllo re-
moto, capacità di comunicazione multiple-driver,
supporto di numerosi driver di comunicazione, pro-
grammazione a oggetti in grafica vettoriale con
controllo dinamico di tutti gli attributi di visualiz-
zazione. 
Un potente linguaggio script aumenta ulterior-
mente la flessibilità di programmazione. Tutte le
tradizionali funzioni HMI, come ricette, acquisi-
zione dati, trend, programmazione multilingua, al-
larmi, gestione password sono disponibili. 

STEUTE ITALIA
Gli interruttori industriali con tecnologia di radio-
trasmissione, proposti di Steute Italia, trasmettono
i propri segnali mediante una tecnologia radio
EnOcean a basso consumo energetico. Gli inter-
ruttori generano la poca energia necessaria per la
trasmissione in modo autonomo, per esempio con
batteria ad alta capacità, un modulo solare o con
generatore elettrodinamico. Questo generatore in-
novativo trasforma in energia il movimento del pi-
stoncino di azionamento. In questo modo gli
interruttori lavorano in modo totalmente autosuf-
ficiente: senza cavi, batteria e/o luce. I segnali
radio vengono trasmessi nella banda SRD a 868
MHz. Interruttori di posizione, a fune e comandi
multifunzione per porte sono disponibili con tec-
nologia radio EnOcean.
Gli interruttori di posi-
zione sono disponibili
con una vasta scelta di
azionatori. L’interrut-
tore EExF 95 per aree
soggette a rischio di
esplosioni da polveri o
gas contiene un gene-
ratore elettrodinamico
miniaturizzato che, al-
l’azionamento del pul-
sante, genera l’esatta
quantità di energia ne-
cessaria a trasmettere
un segnale radio. Il segnale, benché a basso con-
sumo energetico, è insensibile alle interferenze
che inevitabilmente vengono da ambienti indu-
striali pesanti. 

TDE MACNO
OpenDrive Exp è la nuova gamma di azionamenti
ad altissime prestazioni sviluppata da TDE Macno.
Dotato di un DSP a 32 bit floating-point, garantisce
ottime prestazioni e possibilità di implementare
complessi algoritmi di calcolo. OpenDrive Exp in-
tegra il PLC on board compatibile IEC 61131-3, che
permette all’utente illimitate potenzialità di svi-
luppo degli applicativi, con task veloci a 200 mi-
crosecondi e 100 K word di program memory
disponibili. Sono già disponibili applicazioni signi-
ficative come taglio rotativo, posizionatore inter-
polato via CAN, Pid, servo diametro ecc.
Supervisore Opendrive Explorer è la nuova inter-
faccia PC per una semplice e intuitiva messa in
servizio e supervisione di sistema, con pagine in-
terattive in ambiente Windows Html, XML. Tele-
diagnostica locale o remota via Web, per la
verifica e il settaggio del drive tramite PC remoto.
Feedback: OpenDrive Exp gestisce oltre al sensore
sul motore anche un secondo sensore in campo;
sono disponibili i feedback da resolver, encoder
TTL, encoder e sonde hall, encoder sin/cos, incre-
mentale e assoluto, endat e biss. I bus di campo

disponibili sono: seriale 485 Modbus, Canopen
DS402, Profibus DP, Ethercat e con interfaccia Any-
bus tutti gli altri bus per l’automazione industriale.
La potenza va da 1,5 a 315 kW, 400-460 V in ver-
sione stand alone, da 350 kW a 2 MW in quadro.
Sviluppato nelle taglie da 0,4 a 3 kW, con alimen-
tazione monofase/trifase 230 V e trifase 400-460
V il Mini OpenDrive Exp può essere configurato
come multi azionamento inverter vettoriale/bru-
shless con gestione dei principali sensori di feed-
back: resolver, encoder, Sin Cos, Biss. Integra il
PLC compatibile IEC 61131-3, ed è completo di se-
riale RS485 Modbus e Canbus DS 402.

TECNINT HTE
Tecnint HTE presenta il nuovo panel PC compatto
da banco, rugged, conforme alla normativa EN-
50155. Ideato per le applicazioni ferroviarie a
bordo treno, quindi particolarmente resistente a
shock e vibrazioni, trova largo impiego anche in
apparati, macchine e impianti dove affidabilità e
prestazioni sono requisiti essenziali. Il nuovo panel
PC infatti è realizzato secondo standard tecnici,
meccanici ed elettronici di elevata qualità. Com-
pletamente in alluminio, è dotato di display LCD
TFT da 10,4” con un ottimo angolo di visione ed
elevato contrasto, con retroilluminazione a LED
che permette di ottenere un alto grado di lumino-
sità; il touchscreen a tecnologia Surface Acoustic
Wave (SAW) garantisce limpidezza, durata, resi-
stenza e stabilità alle applicazioni finali. È inoltre
dotato di vetro di protezione antivandalo e anti-
sfondamento con doppio trattamento antiriflesso.
Il Panel PC è provvisto di CPU di tipo Intel Atom

N270, 1,6 GHz, eventualmente anche aggiornabile
su richiesta, rete fast Ethernet 10/100 Mbit, linee
seriali RS-232/485, 2 porte USB, ingresso tastiera
e mouse opzionali per chi non volesse usare il tou-
chscreen, slot per compact flash card, 1 o 2 GB di
Sdram, sensore di temperatura interna, uscita buz-
zer, realtime clock con autonomia di 15 giorni con
supercapacitor di backup. Sul frontale ha un grado
di protezione IP65, e la temperatura di funziona-
mento risulta conforme alla classe T3. 

TEX COMPUTER
TEX Computer per consentire ai propri clienti di go-
dere di un consistente vantaggio competitivo in
termini di prestazioni e di massima integrazione
ha messo mano al progetto di maggior successo
commerciale, il Power E, allo scopo di creare una
nuova piattaforma più veloce e con maggiori ri-
sorse a disposizione: il Power F. La sua scheda
madre, pur mantenendo le stesse dimensioni di in-
gombro di quella del Power E, usufruisce infatti di
alcune importanti varianti progettuali tra cui se-
gnaliamo: un nuovo processore Risc a 32 bit con
clock a 264 MHz che, grazie alla sua velocità e al-
l’architettura superscalare, è in grado di garantire
un aumento complessivo delle prestazioni dinami-
che di almeno un 20% rispetto al Power E; la pos-
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sibilità di collegare on board fino a 4 encoder in-
crementali Line Driver; l’implementazione di un
modulo di sicurezza opzionale di livello SIL2/SIL3;
l’adozione dell’interfaccia Lvds con connettore a
36 vie per consentire il collegamento di terminali
remoti più economici; la presenza di una seconda

porta USB, accessibile posteriormente. Nel Power
F è stata migliorata inoltre la gestione delle reti
fieldbus per servo azionamenti Canopen, Ethercat
o Mechatrolink II che ora non vengono più bloc-
cate durante la compilazione del task PLC. Questo
nuovo controllo è particolarmente indicato nelle
applicazioni in cui siano impiegati più di 4 assi o in
cui si richieda un uso intensivo di istruzioni PLC da
eseguire a intervalli di tempo deterministici in
quanto garantisce una riduzione del 35% rispetto
al Power E, del tempo di esecuzione dei calcoli re-
lativi al PID degli assi.

TELESTAR 
Telestar, distributore e system partner di 3S-Smart
Software Solutions, presenta la CoDeSys CPU em-
bedded. La CPU embedded, è definibile come una
versione di CoDeSys allo stato solido: si tratta in-
fatti di una CPU ARM9 sulla quale è già stato in-
tegrato il runtime di CoDeSys V3 in versione
multitasking. Utilizzare questa versione significa
disporre di un sistema già perfettamente funzio-
nante e usufruire, pertanto, di una riduzione con-
siderevole del time-to-market. La CPU dispone di
un connettore per display LCD 320x240 con touch
screen, di una porta Ethernet, di una porta seriale
RS232/485 ma anche di un connettore di espan-
sione che consente di integrare nel progetto altre
periferiche. Il firmware attuale supporta le se-
guenti periferiche: interfaccia seriale RS232/485,
Ethernet, Ethercat, USB host e device, display LCD
con risoluzioni 320 x 240 e 640 x 480 e driver per
touchscreen resistivo, Sdio card, periferiche I2C e
CAN SJA1000. È inoltre possibile accedere libera-
mente all’hardware integrando, per esempio, pro-

tocolli proprietari. Per agevolare l’integrazione
della soluzione definitiva vengono offerti stack di
comunicazione per SJA1000 (Canopen master con
configuratore), Seriale (Modbus RTU master con
configuratore e Modbus RT slave) e per Ethernet
(Modbus TCP server, Modbus TCP client, Ethercat
master con configuratore).

T-POLE 
T-Pole amplia la propria gamma di PC industriali
embedded con Pipal 2200D di Arinfotek. Basato
sull’ormai collaudata architettura Intel Atom N270
1,6 GHz, offre elevata potenza di calcolo e basso
consumo energetico, il tutto su un versatile mon-
taggio a barra DIN. Praticamente esente da ma-
nutenzione, grazie al suo design senza ventole,
questo sistema offre una soluzione a basso costo
e tuttavia altamente performante per l’utilizzo
anche negli ambienti industriali più esigenti. Gra-
zie ai 12 V c.c. di alimentazione e al suo fattore di
forma estremamente compatto di soli 56,5 x 130 x
180 mm, infatti, Pipal 2200D può essere utilizzato,
per esempio, come piccola unità di controllo in am-
bienti con forti vibrazioni. Il sistema supporta fino
a 2 GB di RAM e integra 2 uscite USB 2.0, 3 uscite
per RS232 e 1 uscita per RS232/485. Il collega-
mento alla rete può essere garantito dal controller
GigaLAN Realtek RTL8111C con boot da LAN. È
inoltre disponibile l’opzione per una connessione
LAN 802.11b/g/n WiFi, realizzabile tramite mini
PCI. Lo storage dei dati può essere supportato da
un HDD Sata da 2,5” o da una Compact Flash, ri-
spettivamente selezionabili come master/slave. La
visualizzazione può essere realizzata via DVI-I e
VGA. Da ultimo, la presenza del watchdog timer
permette di mettersi al riparo da loop software in-
desiderati.

VEGA ITALIA 
Vega introduce sul mercato un innovativo sensore
radar, il Vegapuls WL 61, appositamente realizzato
per il settore trattamento acque. Le possibilità di
impiego del nuovo sensore radar Vegapuls WL 61

sono numerose.
Le applicazioni
spaziano dalle mi-
sure di altezza di
livello in un pozzo
di pompaggio o in
un bacino di rac-
colta per acqua
piovana, fino alla
misura di portata
su canali aperti o
misura di altezza
di fiumi e laghi.
Questa moderna
tecnologia offre
molti vantaggi ri-

spetto alla tradizionale tecnica di misura con ap-
parecchi ultrasonori e trasduttori idrostatici di
pressione, poiché è indipendente da influenze ter-
miche e atmosferiche quali vento, nebbia o piog-
gia. Grazie all’elevata sensibilità sono garantite le
migliori prestazioni anche in presenza di ridotta
formazione schiumosa. E non basta. La misura di
portata su canali aperti eseguita con un sensore
radar è più precisa di quella offerta da un appa-
recchio ultrasonoro, poiché le oscillazioni termiche
non influiscono con rilevanza grazie ai ridotti
campi di misura. Il cavo incapsulato in resina e la

robusta custodia consentono di raggiungere un
elevato grado di protezione pari a IP 66/68 (1 bar).
Il sensore può essere facilmente integrato in una
struttura esistente grazie alle molteplici possibi-
lità di montaggio. Il campo di misura spazia da 0 a
15 m, il campo di temperatura da -40 a +80 °C e il
tipo di elettronica da 4 a 20 mA/Hart, Profibus PA,
Foundation Fieldbus.

WAGO
Il nuovo controllore Ethernet Wago 2.0 possiede 1
MB di memoria dati e uno slot per schede SD per
poter ampliare la memoria fino a 8 GB. Come la
nuova generazione di controllori Ethernet 2.0, il
nuovo controllore Fieldbus 750-880 esegue i pro-
grammi PLC più velocemente degli altri controllori
Wago. La memoria espandibile del controllore con
la scheda SD (fino a 8 GB) provvede a fornire uno
spazio di memoria aggiuntiva per i dati utente e
formulazioni. Inoltre la memory card può essere

utilizzata per dati di back up o commissionando del
supporto. Il controllore IP20 è disponibile anche
con il range di temperatura esteso da -20 a +60
°C, operazioni sicure in campo industriale a tem-
perature estreme. Due interfacce Ethernet provvi-
ste di uno switch integrato semplificano
l’indirizzamento. Il nuovo controllore Ethernet può
essere facilmente integrato in applicazioni IT. Il
controllore ha un’alta frequenza di clock e una
struttura di processo migliorata. Il PLC integrato
(programmabile secondo IEC 61131-3) è fornito di
multitasking; 1 MB di memoria per il programma,
1 MB di memoria dati con possibilità di espan-
sione (slot per scheda SD) e una memoria non vo-
latile di 32 kB sono disponibili per l’utente.
L’indirizzo IP può essere settato attraverso i DIP
switch che semplificano la procedura. Il control-
lore supporta i  protocoll i  standard con
Modbus/TCP e Ethernet/IP.

WEIDMULLER 
La nuova linea di prodotti ACT20M unisce una tec-
nologia innovativa con la massima funzionalità in
un alloggiamento di soli 6 mm di larghezza. Fino a
due canali per modulo consentono di risparmiare
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ulteriormente spazio nel quadro elettrico.
L’elevato isolamento galvanico di 2,5 kV e una
precisione fino a 0,05 % del range misurato
garantiscono affidabilità e sicurezza dei se-
gnali analogici trasmessi negli impianti di pro-
cesso. La linea di prodotti comprende ogni
funzione desiderabile: isolatori passivi (a 1 o 2
canali), convertitore di temperatura universale,
convertitore c.c. e separatore di segnale. Otto
connessioni permettono funzionalità aggiun-
tive, come la separazione del segnale con o
senza alimentazione del sensore in campo. La
configurazione avviene grazie a DIP switch o
software standard FDT tramite DTM compati-
bili. I moduli ACT20M sono alimentati tramite
collegamento diretto o da BUS accessorio
montato nella guida DIN TS35 di supporto. Ri-
sparmio di spazio nel quadro elettrico, sem-
plice e veloce configurazione tramite DIP
switch o software FDT/DTM, possibilità di ar-
chiviare le configurazioni, alto livello d’isola-
mento galvanico di 2,5 kV (300 V tensione
nominale), installazione semplice e veloce,
continuità di servizio garantita dall’alimenta-
zione mediante aggancio su guida DIN con ac-
cessorio bus installato, qualsiasi modulo
ACT20M può essere utilizzato per alimentare il
bus e quindi gli altri moduli montati, numerose
possibili applicazioni: misure precise, ampio
range di temperatura da -25 a +70 °C e appro-
vazioni internazionali (cULus, Atex Zona 2, FM
Div.2, GL, DNV) assicurano un impiego univer-
sale e sono alcuni dei vantaggi nell’applica-
zione finale.

WITTENSTEIN 
Wittenstein presenta alcune delle sue solu-
zioni meccatroniche come i servo attuatori
TPM+ e gli attuatori rotativi e lineari ternary. I
TPM+ integrano riduttori epicicloidali di altis-
sima precisione e motori brushless a elevata
dinamica. Sono prodotti dal design compatto
e innovativo, poco soggetti al deposito di im-
purità, caratteristica importante per i settori in
cui sono richiesti lavaggi frequenti. La gamma
si compone di tre varianti, disponibili anche in

versione Atex, per applicazioni in settori sog-
getti a rischio di esplosione: dynamic, estre-
mamente dinamico e silenzioso con riduttore
bistadio per applicazioni prevalentemente ro-
tative; power, con coppie elevate in ingombri
ridotti per applicazioni rotative e lineari e high

torque, con dentatura diritta e riduttore trista-
dio per applicazioni rotative. Questi servo at-
tuatori si abbinano anche ai sistemi lineari
Wittenstein alpha, che vantano affidabilità e
silenziosità elevatissime, sia in configurazioni
high end, sia in quelle con minori requisiti di
precisione. I ternary racchiudono in una singola
unità elettronica, motore brushless, trasdut-
tori, sistema di controllo, firmware e mecca-
nica di precisione. Grazie alla loro modularità
e programmabilità si adattano a ogni applica-
zione e sono utilizzabili con diverse interfacce.
Il controllo può essere diretto, tramite PC, PLC,
bus di campo o indiretto, utilizzando i 16 posi-
zionamenti memorizzati nell’unità. Tipici set-
tori di applicazione sono il confezionamento e
l’imballaggio, la robotica, sistemi di assem-
blaggio e di avanzamento o la regolazione di
valvole. Per monitorare l’intera catena cine-
matica, inoltre, Wittenstein ha sviluppato un
sistema di sensori facilmente integrabile per
controllare le grandezze fisiche direttamente
all’uscita del riduttore.

WOHNER 
Evoluzione nell’ambito dei sistemi barre 60
mm, la linea CrossLink Technology apre ulte-
riori opportunità per la progettazione, il co-
mando e il controllo dell’energia nel campo
dell’automazione industriale e contribuisce a

incrementare la sicurezza e l’affidabilità degli
impianti e del personale addetto. Tra i vari ap-
parecchi della gamma spicca Quadron Cro-
ssLink Switch, sezionatore NH sottocarico,
con un meccanismo di manovra di aper-
tura/chiusura a scatto, che ne consente il
montaggio direttamente sulle barre del si-
stema. Questa modalità di montaggio con-
sente un significativo contenimento dei costi,
in quanto permette di ridurre gli spazi e gli in-
gombri nei quadri elettrici, soprattutto ri-
spetto ai tradizionali sezionatori montati su
piastra. Montaggio e alimentazione elettrica
si realizzano senza l’uso di attrezzi e viti, per
limitare le operazioni di manutenzione. Inol-
tre, si escludono eventuali rischi di connes-
sioni errate o difettose, dovute, per esempio,
a una forza di serraggio non conforme. La
gamma dei componenti Quadron CrossLink si
compone di un modulo base, che si aggancia
a scatto sul sistema busbar, lo stesso per tutte
le versioni di ciascuna grandezza, e di varie
unità funzionali, sotto forma di basi per fusi-
bili NH e fusibili class J, basi sezionabili o se-
zionatori sottocarico. Così, anche durante
un’eventuale sostituzione dell’unità funzio-
nale in caso di manutenzione, il modulo base
rimane sempre agganciato sulle barre, garan-
tendo una protezione completa da contatti ac-
cidentali e un minimo investimento di tempo
per le operazioni di montaggio.
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Termometri 
a raggi infrarossi
optris® LS

Sensori 
a raggi 
infrarossi
optris® CT e CS

Misure di temperatura

Temperature da -35 a 900°C
Rapporto ottico 75:1
Modalità Close Focus con spot da 1 mm
Croce laser per indicare l’area dello spot
Memoria dati e software di scarico dati

Temperature da -40 a 900°C
Versione con elettronica integrata o display separato
Puntatore con doppio raggio laser (versione CT laser)
Versione Fast con risposta veloce (9 msec)
Esecuzione a sicurezza intrinseca
Uscite analogiche o digitali (RS-232, RS-485, USB e ProfiBus)
Resistenti a temperature ambienti fino a 180°C

Dimensioni compatte 45x45x62 mm
Temperature da -20 a 900°C
Sensibilità termica 0,08°K
Velocità 100 immagini al secondo (100 Hz)
Interfaccia USB 2.0 e software

Termocamera 
a raggi infrarossi
optris® PI

Misure dimensionali

Più precisione 
nelle misure senza contatto

Campi di misura fino a 100 mm
Campionamento fino a 2,3 kHz
Risoluzioni da 0,25 micrometri
Controllo di diametri, larghezze e posizione

Principio di misura laser a triangolazione
Campi di misura da 2 a 750 mm
Risoluzione da 0,03 micrometri
Velocità di misura fino a 37 kHz
Adatto per qualunque tipo di superficie
Misura di distanze e spessori

Misure rapide di profili 2D/3D
Campi di misura 25-245 mm
Risoluzione 0,04% FS
4000 profili al secondo
Tecnologia CMOS
Controllo di cordoni, giunzioni, bordi, scanalature

w w w. l u c h s i n g e r. i t

Sensori laser 
di pro lo
scanCONTROL

Sensori laser 
di spostamento
optoNCDT

Micrometri ottici veloci
optoCONTROL

PARMA, 24 - 26 MAGGIO 2011

Saremo presenti in Fiera
SPS/IPC/DRIVES/ITALIA

http://www.luchsinger.it/
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LE AZIENDE PRESENTI IN FIERA

3S-SMART SOFTWARE SOLUTIONS GMBH B 024

ADDI DATA GMBH D 072

ADEL SYSTEM SRL ospitato ASSODEL 

ALPING ITALIA SRL D 065

AGENCAVI SYSTEMS SRL A 047

AMK DRIVES & CONTROLS SRL F 061

ARBOR ITALIA SRL B 014

AROS ELECTRONICS AB A 021

ASEM SPA C 058 - D 058

ASITA SRL ospitato GISI

ASM GMBH  D 002

B&R AUTOMAZIONE INDUSTRIALE SRL  E 020

BALDOR ELECTRIC AG  L 067

BALLUFF AUTOMATION SRL E 066

BECKHOFF AUTOMATION SRL  I 020

BER-MAR SRL E 058

BIHL + WIEDEMANN GMBH M 003

BONFIGLIOLI ITALIA SPA D 052

BOSCH REXROTH SPA  H 020

BRADY ITALIA SRL I 067

BREVETTI STENDALTO SPA B 053

BTS ELETTRONICA SRL

CADCABEL AG M 012

CAEL SRL N 012

CAMOZZI SPA ospitato CONSORZIO PNI

CAN IN AUTOMATION CIA GMBH NUERNBERG DE

CBF MOTORS SRL M 008

CEM SRL M 026

CEMBRE SPA A 060

CMZ SISTEMI ELETTRONICI SRL E 012

COMEPI SRL B 008

COMHAS SRL N 019

COMPEL DISTRIBUZIONE SRL L 003

COMPREL SRL ospitato ASSODEL 

COMSOFT GMBH M 002

CONSORZIO PNI - PROFIBUS NETWORK ITALIA I O38

CONTRADATA SRL ospitato ASSODEL 

CONTROL TECHNIQUES SPA D 008

CSMT GESTIONE SCARL ospitato CONSORZIO PNI

CUVIS SAS ospitato da STUDIO I

DANFOSS SRL D 012

DATALOGIC AUTOMATION ospitato da TECO

DEIMO SPA STAUBLI GROUP B 068

DELTA LINE SPA I 002

DETAS SPA L 068

DEUTSCHMANN AUTOMATION GMBH & CO. KG ospitato GISI

DIGIMAX SRL ospitato ASSODEL 

DISTRELEC ITALIA SRL N 013

DKC EUROPE SRL C 047

DUNKERMOTOREN GMBH I 065

E.T.A. SPA D048

EASITEC SRL L 042

EFA AUTOMAZIONE SRL H 006

ELDON SRL ospitato da CEM SRL

EL.IND.CO DI ALIPRANDI MONICA B 009

ELCAM SPA N 025

ELETTROCABLAGGI SRL C 065

ELSA SOLUTIONS ospitato da OEMER M.E.

ENDRESS+HAUSER ITALIA SPA ospitato CONSORZIO PNI

EPSG POWERLINK C 022

ERNI ELECTRONICS GMBH C 066

ERREUNO SRL ospitato ASSODEL 

ESA ELETTRONICA SPA F 011

ESD ELECTRONIC SYSTEM DESIGN GMBH ospitato EASITEC

EUROLINK ospitato ASSODEL

EXEL SRL

FENWAY EMBEDDED SYSTEMS ospitato CONSORZIO PNI

FESTO SPA E 030

F.I.A.M.A. SRL

FINDER SPA C 053

FRITZ KÜBLER GMBH  M 054

GE INTELLIGENT PLATFORMS EUROPE SA G 066

GEFRAN SPA  C 008

GENERAL COM SPA H 062

GENOA FIELDBUS COMPETENCE CENTRE SRL ospitato CONSORZIO PNI/GISI

GISISERVIZI SRL

GIVI MISURE SRL A 007

GOMA ELETTRONICA SPA ospitato ADDI DATA

H.D.T. SRL E 017

HARTING SPA C 038

HEIDENHAIN ITALIANA SRL D 030

HMS INDUSTRIAL NETWORKS SRL B 057

I.R.E. INDUSTRIA RESISTENZE ELETTRICHE SRL M 048

ICOTEK GMBH ospitato DETAS

IFM ELECTRONIC SRL A 008

IGUS SRL C 013

ILME C 072

INTERCOND SPA ospitato AGENCAVI SYSTEMS

INTERCONTEC PRODUKT GMBH ospitato AGENCAVI SYSTEMS

INTEREL SRL  G 004

INTERVALZERO ospitato  EASITEC

ITALOHM SRL D 018

JABERT ITALIA H 066

JAMPEL SRL E 072

K.A. SCHMERSAL GMBH B 062

KABELSCHLEPP ITALIA SRL B 042

KEB ITALIA SRL ospitato ASEM

KEBA AG M 020

KOENIG-PA GMBH ospitato EASITEC

KOLLMORGEN EUROPE GMBH I O10

KROHNE ITALIA SRL ospitato CONSORZIO PNI

KÜBLER ITALIA SRL M 054

LAPP ITALIA SRL C 030

LA TRIVENETA CAVI SPA ospitato AGENCAVI SYSTEMS

LEINE & LINDE AB A 002

LENZE ITALIA SRL A 018

LTI DRIVES GMBH B 040

LTN SERVOTECHNIK ITALIA SRL ospitato HEIDENHAIN

LUCHSINGER SRL N 016

M.D. MICRO DETECTORS SPA F 066

MAGNETIC SPA B 066

MATE SRL M 009

MAXON MOTOR ITALIA SRL N 006

MC’TRONIC SRL ospitato ASSODEL 

MDN ITALIA SRL B 067

MECT SRL M 060

MINTEC INDUSTRIALE SRL G 072

MITSUBISHI ELECTRIC EUROPE BV  G 020 - G 022

MOLEX ITALY ospitato EASITEC

MOOG ITALIANA SRL H 010

MORSETTITALIA SPA C 007

MOTOR POWER COMPANY SRL I 008

MURRELEKTRONIK SRL ospitato CONSORZIO PNI

NATIONAL INSTRUMENTS ITALY H 030

NEXCOM ITALIA SRL L 065

NUOVA TECNOMATIC  SRL

OEMER MOTORI ELETTRICI SPA C 023

OMRON ELECTRONICS SPA E 048

ORIENTAL MOTOR ITALIA SRL L 006

PAMOCO SPA M 023

PANASONIC ELECTRIC WORKS ITALIA SRL C 020

PANEL SRL F 065

PARSEC SAS DI FIORE L&C N 023

PEPPERL + FUCHS FA ITALIA SRL D 042

PHASE MOTION CONTROL SPA ospitato ASSODEL 

PHOENIX CONTACT SPA I O32

PHOENIX MECANO SRL L 008

PILZ ITALIA SRL  C 042

PRINATECNO SRL A 019

PROCENTEC BV ospitato GISI

PRO-FACE ITALIA SPA L 040

PROGEA SRL L 020

PROTECMA SRL L 030

PTECH SRL ospitato PROTECMA

R. STAHL SOC. UNIP. A R.L. A 012

R.T.A. SRL I 022

REER SPA B 020

RITTAL SPA  I 048 - I 050

ROBOX SPA M 021

ROCKWELL AUTOMATION SRL E 008

ROTORK CONTROLS ITALIA SRL ospitato CONSORZIO PNI

ROTRONIC ITAILA Srl A 023

S.I.M.E.L. SPA M 007

SARC ITALIA SRL Ospitato GISI

SICME MOTORI SRL ospitato da OEMER M.E.

SCHNEIDER ELECTRIC SPA G 008

S.C.E. SRL

SDPROGET INDUSTRIAL SOFTWARE SRL M 014

SELEMA SRL C 004

SELET SENSOR SRL L 066

SENECA SRL N 007

SENSORMATIC SRL ospitato GISI

SERVITECNO SRL ospitato GISI

SERCOS INTERNATIONAL e.V. M 065

SERVOTECNICA SPA  F 059

SHIELD SRL D 067

SHF COMMUNICATION TECHNOLOGIES AG ospitato EASITEC

SIBONI SRL C 002

SICK SPA C 012

SIEI PETERLONGO ELECTRIC SPA D 038

SIEMENS SPA G 048 - H 042 - H 048

SIRENA SPA A 064

SISTEMI AVANZATI ELETTRONICI SRL B 060

SITEK SPA  B 054

SITEM SRL ospitato CONSORZIO PNI

SOFTING ITALIA SRL  H 002

SOLDO SRL Ospitato GISI

SONTHEIM INDUSTRIE ELEKTRONIK GMBH C 059

STEM SRL H 036

STEUTE ITALIA SRL  H 034

STUDIO I SAS B 002

TDE MACNO SPA D 009

TECNINT HTE SRL L 062

TE.CO TECNOLOGIA COMMERCIALE SRL I 007

TEM ELECTRIC MOTORS SRL A 010

TESTO SPA

TEX COMPUTER SRL B 004

TEXAS INSTRUMENTS I 066

T-POLE SRL A 011

TRITECNICA SRL I 058

TURCK BANNER SRL D 020

VALTARO MOTORI H 072

VEGA ITALIA SRL ospitato CONSORZIO PNI

VIPA ITALIA SRL J 014

VISIONLINK SRL E 066

WAGO ELETTRONICA SRL E 040

WEIDMÜLLER SRL H 058

WENGLOR SENSORIC ITALIANA SRL A 022

WITTENSTEIN SPA B 032

WOEHNER ITALIA SRL G 058

WONDERWARE ITALIA SPA C 048

YASKAWA EUROPE GMBH L 034

ZF ITALIA SRL ospitato YASKAWA



TRASMETTITORI  DI  UMIDITÀ E  TEMPERATURA

• Massima precisione possibile di misura: 0,8 %ur e 0,1 ˚C

• Eccezionale stabilità a lungo termine e resistenza chimica

• Ampio campo di misura da -100…200 ˚C

• 2 ingressi intercambiabili, digitali o analogici,

 per sonde HygroClip2

• Capacità di memoria elevata: fi no ad un massimo

di 10.000 valori di misura archiviati con orario e data

• Disponibilità di un massimo di 4 uscite analogiche

programmabili

• Funzione di allarme visivo ed acustico impostabile

• Possibilità di tensioni di alimentazione diverse

• Disponibile anche con separazione galvanica

VERSATIL ITÀ TOTALE
PER L ' INDUSTRIA.
CON AIRCHIP3000 TECHNOLOGY INTEGRATA.

L’ INNOVAZIONE NELLE MISURE
DI UMIDITÀ E TEMPERATURA

ROTRONIC Italia srl, Via Repubblica di San Marino,1, I- 20157 Milano, Tel. (+39) 02 39 00 71 90, Fax (+39) 02 33 27 62 99, www.rotronic.it

http://www.rotronic.it/
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Come costruttori di macchine siete costantemente alla ricerca di soluzioni innovative 
che vi permettano di realizzare prodotti sempre più efficienti e capaci di gestire al meglio 
l’energia, riducendo i costi di sviluppo e progettazione e velocizzando il time to market.

MachineStruxure™ vi permette di affrontare al meglio queste problematiche 
aiutandovi a risolvere gli aspetti più complessi del vostro lavoro:

    Piattaforma Flexible Machine Control: SoMachine™ è uno strumento 
software unico, funzionante con diverse piattaforme di automazione, che 
assicura una flessibilità di controllo ottimale delle vostre macchine: controllori 
HMI, motion control, controllo azionamenti e controllori logici. Con SoMachine 
avrete un solo software, una singola connessione e un singolo download per 
sviluppare, configurare e programmare da un solo punto i vostri sistemi di 
controllo macchina. 

    Architetture e blocchi funzione testati e validati: Costruite la vostra 
soluzione di automazione con le nostre architetture e le nostre librerie di blocchi 
funzione ‘ready-to-use’,  testate e completamente trasparenti, sviluppate con 
tecnologia FDT/DTM.     

    Servizi di co-progettazione: Progettate soluzioni innovative e su| misura 
per i vostri Clienti avvalendovi del supporto dei nostri esperti! Vi offriamo 
un’esperienza e un know how che vi aiuteranno a precedere sempre
la concorrenza.

Visitate il sito www.SEreply.com • Key Code 77537v

MachineStruxure riduce 
fino al 50% il time to market

Nuove soluzioni integrate di controllo macchina con unico
software, architetture testate e consulenza di progettisti esperti

Architetture 
e Funzioni Testate 
e Validate:
Soluzioni di automazione 
predefinite e  personalizzate 
per rispondere in modo ottimale 
alle vostre esigenze

Servizi di consulenza 
e co-progettazione:
Progettate soluzioni di controllo 
macchina ottimizzate 
con l’innovativo servizio 
di assistenza dei nostri esperti

Piattaforma Flexible 
Machine Control: 
Flessibilità totale per i vostri 
sistemi con un unico strumento 
software, SoMachine, 
e diverse piattaforme 
di controllo e automazione 
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‘SoMachine offre una fl essibilità ottimale 
per il controllo di macchine standard 
ed un potenziale immenso in termini di sviluppo 
e implementazione del sistema’.

Make the most of your energySM

Fabrizio Ghiro, sviluppatore software e 
programmatore macchine, Costa Levigatrici Italia

Siamo presenti a 

SPS/IPC/Drives Parma 

24-26 Maggio  2011 - 

PAD.5 - Stand G008

Presenti all’evento?
Scaricate il coupon 
per ricevere presso 
il nostro stand un 
simpatico omaggio. 

scaricate dall nostro sito 
il white paper “on the 
road to green machines: 
l’evoluzione verso le 
macchine eco-compatibili”.
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